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DIVOTO  ESERC  IZIO 

DI  NOVE  GIORNI 
In  onore  di 

SAN  GAETANO 

Fondatore  de*  Chierici  Regolari 
detti  Teatini. 

Da  praticarii  in  nove  Domeniche  * .  © 
Fede  ,  o  Mercordì ,  o  altri  giorni 
avanti ,  o  dopo  la  Feda 
del  Santo 

E  mna  D fao&iom  a  S»  Andrea  Avellino  Cherico 
Regolare  contro  gli  Accidenti  A  popietici  , 
e  Morte  improvifa  • 

Con  la  Notizia  dell.  Abitino  dell*  Imm  ace • 
lata  Concezione  9  che  fi  difpcnfa  da* 
Padri  Teatini  » 

Del  P.  D.  Ignaiio  Lodovico  Bianchi 
Cherico  Regolare  •  — 

ALLA  NOBILE 

Signora  Contejfa 

MARIA  MADDALENA 

•  CORRADINI  GINANNI 


IN  ROMA  MDCCLXr. 

P«r  il  Puccinelll ,  Cenlu.it  Su/. 


reimprima  tvr  , 

Si  vidèbitur  Rmo  P.  Magifh  S.Paht. 
Apoft. 

Domini  cut  Archiep .  Mi  comedia 
Vicefa 


R  EIMPRIMATVR , 

Fr.  Thomas  Anguflinus  Ricchiniusi* 
M  a  g  i  .  S a c r  ♦  PaU  A  po fì  .O r d .  Pr *d« 


siila  Nobile  Sigierà  CY ntejfa 

MARIA  MADDALENA 

CORRADINI GINANNI . 


UN  DEVOTO  DI  s*  G  AB  T  ANO. 


Ugnatevi,  Nobile  Signo~ 
a  >  di  permettere  »  che 
3Roma  rifìampafi  quello 
Pivoto  Efercizio  a  onor  di  S-  Gaeta¬ 
no  >  ftampato  già  altrove  più  volte  » 
egli  comparifca  fotto  il  voflroilldflre 
Nome  grato  alPorrecchio  di  Roma  , 
per  eflèr  voiNipotc  di  quel  gran  Car¬ 
dinale  Corradini,  che  per  lungo  tem¬ 
po  al  fianco  di  vari  Pontefici  avendo 
fatto  rifplcndere  un  infigne  dottrina  * 
un  integerrima  pietà ^  un  zelo  apollo- 
lico  5  lia  di  fe  iafeiata  ai  pofleri  una 
gloriofiffima  ricordanza  .  Io  fo  poi 

quanto  a  voi  cari  fieno  i  libri  fpiritua» 
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li  >  e  gli  efercizj  divoti  >  godendo  voi 
di  pafTare  il  tempo  lungi  dalle  cofe 
del  mondo  ,  tra  le  imagini  dei  Santi  , 
tra  orazioni  frequenti  ,  e  pie  lezioni  > 
per  adornarvi  di  virtù  ,  e  prepararvi 
aiCieloJo  fo  inoltre  quanta  divozione 
profefliate  a  S. GAETANO  ,  e  quanto 
della  di  luiReligione  Hate  voi  beneme¬ 
rita  per  le  limoline  ;  mentre  febbene 
verfo  tutti  i  poveri  dimoflriate  pietà, 
mafììme  verfo  i  poveri  religiofì,  pure 
eia  vofira  maggiore  liberalità  pare 
ila  Tempre  fiata  verfo  i  Religiofi  di  S. 
GAETANO.  Feriali  rifleffi  adunque 
io  credo,  che  a  tutta  ragione  quello 
Di  voto  Efercizio  debba  venire  a  voi, 
e  che  voi  con  tutto  il  piacer  ricevere 
lo  dobbiate  ;  e  però  con  tutto  il  i  ifpet- 
to  volontieri  a  voi  lo  preferito  ,  e  lo 
dedico  ,  fperandoche  S.  GAETANO 
Tempre  più  vi  benedica  >  ed  aflìfta 
predò  D  io  ,  anche  pel  gradimento., 
con  cui  ricevete  quefl’  operetta  coni*» 
pofla  ad  onor  Tuo  . 


IN 


INTRODUZIONE. 


I  propongo  s  Anima  Crìfliattajn 


V  quefio  Libretto  una  Divoxione 
delle  più  efficaci  >  e  ftcure  per  impegna • 
re  il  Cielo  a  concedervi  quelle  grafie  > 
che  defi  derat  e  ?  e  quefio  fi  è  un  Santo 
EJercizjo  da  prati  caffi  iti  onore  del  glo. 
rio/o  Patriarca  S*  GAETANO  3  Sicm 
come  S. GAE TANQ  fu  il  primo  5  che 
prom  offe  in  Italia  ìa  Novena  del  San - 
tiffimo  Natale  »  cosi  volle  Iddio  >  che 
in  Singoiar  maniera  venifie  a  riffe  note* 
te  da'  ;  Pop  oli  una  firn  He  divozione  3  e 
col  mezzo  di  quefiaotteneffero  i  puoi  di- 
veti  quelle  grazie  »  al  cui  fedelmente 
il  richìedeffero  .  Quindi  più>  e  più  voi* 
te  dal  Cielo  in  Terra  fu  Jpedito  il  no* 
ftro  Santo  a  confidare  le  Anime  afflìtte 
loro  infegnando  3  e  raccomandando  di 
praticare  preghiere  di  nove  giorni  in 
fuo  onore  con  la  promeffa  di  confidarle  , 
come  con  molti  prodigj  ha  comprovato  > 
e  di  giorno  in  giorno  comprova  5  tra 
quali  mi  fi  a  lecito  di  accennarne  un  filo 
avvenuto  ad  una  fitta  divota  Verginella 
da  gravijfimc  tentazioni  contro  la  pu • 


rità  e ftr imamente  afflìtta.Cofiei  fi  rac¬ 
comandò  alla  protezione  dì  S*  Gaetano 
ed  ecco  t  che  il  Santo  le  apparve  con 
volto  ridente  ,  la  confolò  9  e  facendo  fi- 
fra  di  ejfa  il  fegno  della  Santa  Croce  le 
comandò  di  recitare  ne*  nove  giorni  fe- 
gue?ìti  nella  fua  Chi  e  fa  >  0  avanti  lafua 
Immagine  nove  Pater,  neve  Ave  per 
cadami  giorno  fi  che  dalla  Inferma  in¬ 
teramente  adempiuto  cefo  la  tentaci òm 
ne^ne  più  provò  ribelle  la  carne.Chiuti - 
que  per  tanto  brama  dì  ajficurarfi 
un  valido  patrocinio  appreffo  il  Signore 
appi  gli  fi  que  fi  a  divozione  di  San  Gae¬ 
tano  ,  che  io  gli  efiblfco  •  Ella  è  breve  » 
facile *  fave  %  eia  fperienza  farà  cono - 
fiere  quanto  è  fruttuofa  .  Vivete  fe¬ 
lice  . 


ESER- 


ESERCIZIO  PER  LA  PRIMA 
GIORNATA . 

Prcteflaper  la  mattina  «. 

GLoriofo  Patriarca  SanGaetano,voi  fa» 
rete  in  quello  giorno  iJ  mio  partico» 
iarProtettore,che  tra  tutti  iSanti  fpezial- 
mente  vi  trafcelgo  .  A  voi  confacro  le  ope^ 
razioni  tutte  di  quella  giornata  ,  in  cui  do 
principio  a  quello  divoto  efercizio.  Interi» 
do  d?  indrizzarle  a  onore  di  Dio  ,  e  gloria 
voftra,  pregandovi  che  vogliate  presentar¬ 
le  al  trono  dell’ Altiflìmo  unite  a*  meriti 
della  voftra  grande  ,  e  profonda  Umiltà , 
ch*è  quella  Virtù,  che  in  un  tal  dì  mi  pro¬ 
pongo  da  imitare  * 

Lezione  (opra  l*  Umiltà  del  Sento  . 

BEn  pretto  apprenderete  la  profonda 
Umiltà  di  S.  Gaetano  ,  eh*  è  il  fonda¬ 


mento  di  tutte  le  Virtù, Se  per  poco  porre¬ 
te  mente  al  baffo  conce tto.ch’e gli  aveva  di 
fe  fteffo  .  Nato,  egli  di  nobilidìmo  Sangue  9 
di  rari  talenti  adorno  ,  acclamato  co*  titoli 
di  Divotiffimo  ,  di  Spintualiffimo,  di  San- 
tiflimodaJ  Popoli,  conSultato  da*  Principi 
e  da*  Cardinal^  condecorato  di  cariche  il- 
luttri  da*  Sommi  Pontefici  riputava!!  il  più 
vile  tra  tutti  gli  Uomini  ,  ne  altro  più  (ì 
fludiava  ,  che  naScondere  Se  fteffo  agli  oc¬ 
chi  del  Mondo  .  Il  Cielo  tutto  impegnato 
era  al  Suo  efaltamento,gli  Angeli  inviati  a 
predire  le  future  gloriole  Sue  gefta,  Maria- 
Vergine,  che  offerto  dalla  Madre  io  accet- 
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tò  per  Figliuolo,  lo  Spirito  Santo,  cho  fat¬ 
to  forma  di  colomba  annunziolli  la  pace  ; 
pure  !  come  nomi navali  egli  ?  Gaetano  il 
Peccatore,  il  mi  fero  Trote  ,  e  Tempre  che  ra- 
meotarafiquei  giorno  ,  in  cui  fi  confegrò 
Sacerdote,  amaramente  piangeva  .  Egli  fu, 
che  benché  Prelato  ne' più  vili  miniti/ rj 
impiegavafi  a  fervigio  degl’  Infermi;Egli, 
che  indegno  riputandoli  ritirofli  dal  cele¬ 
brare  Metta  nella  Santa  Cafa  di  Loreto  ; 
Egli  che  obbligato  da  Gesù  ,  che  gli  com¬ 
parve  a  domandargliqualunque  grazia  più 
gli  aggradifTe  ,  di  quella  grazia  il  richiefe  : 
Signore,  fate  che  di  me  non  ne  rimanga  memo¬ 
ria  alcuna  nella  voftra  Cbicja ,  e  che  jeppellen- 
éofi  il  mio  corpo  rimanga j'epolto  ancora  il  mio 
nome  * 


Pratica  Morale . 


Ntrate  ora  in  voi  ftefi'a, Figliuola  .  Che 


J— j  ne  dite  ?  Gaetano  cosi  umile  fra  tan¬ 
ti  onori  della  Terra,  e  del  Cielo,  e  voi  nel 
più  profondo  della  battezza  tanto  fuperba? 
Non  che  voi  non  nafcqjpdete  que'fcarfi  do¬ 
ni  ,  e  talenti ,  che  vi  diede  la  natura  ,  ma 
con  le  gale  ,  con  le  mode  ,  con  le  vanita  vi 
adoperate  di  dar,  loro  fifa  Ito.  Non  che  non 
(prezzate  le  lodi  ,  ina  in  cerca  di  quelle  ne 
andate  ,  vi  ramaricate  fe  un  fallito  non  vi 
porge  P  Amica,  fe  ad  una  vinta  non  vi  cor- 
rilponde  vi  rifentite  ,  ed  offefa  vi  chiamate 
ad  ogni  leggier  parola,  che  voi  apprendia¬ 
te  alquanto  piccante  .  Che  dirò  di  quella 
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jfuperbia  eoa'  la  quale  ributtate  i  Poverelli* 
e  difpregiate  gP  Infermi  ?  Del  poco  timo* 
re  ,  e  riverenza  con  cui  vi  accodate  a*  SS. 
Sacramenti  ?  Della  gelofia  ,  onde  vivete  , 
perchè  redi  perpetua  in  voi  la  memoria 
dopo  morte  ? 

Preghiera  al  Santo . 

Intercedetemi  vi  prego  *  S.  Gaetano  ,  la 
grazia  di  correggere  la  miafuperbia,  e 
umiliarmi  nella  cognizione  della  mia  viltà* 
del  mio  niente}e  de'mieì  peccati.  Fatecene 
concepifca  aborrimento  a  quede  vanità  ,  e 
dentro  del  mio  cuore  infiniiatevi  a  farmi 
conofcere  *  che  io  per  le  graviflìme  colpe 
altro  non  merito  che  difpregj  *  onde  non 
più  sì  facilmente  mi  riferita  ad  ogni  piedo- 
!a  contrarietà  *  che  mi  avvenga  .  Vi  prego 
indillatemi  la  compaflione  verfo  i  pove¬ 
relli  *  e  gPinfermi,  ii  timore  *  e  la  riveren¬ 
za  ne!P  accodarmi  a  SS.Sacramentì*  e  fate* 
che  altra  premura  io  non  abbia  fu  queda 
terra*  che  la  gloria  di  Dio*  e  la  faiute  dell' 
anima  mia  • 

Orazione  avanti  la  SS»  Comunione  » 

E  Geo  *  o  mio  Gesù  ,  che  alla  vodra  ce*- 
lede  Menfa  mi  accodo  .  Odo  quell© 
tenere  ,  e  dolci  parole*  Colle  quali  m'invi¬ 
tate^  gudare  di  queftopreziofoPane. Ven¬ 
go, oSpofo  dell'anima  mia*  a  godere  I  dol¬ 
ci  amplefli  del  vodro  amore  .  Ma  oimè  che 
io  tremo  da  capo  a  piè.  Voi,  che  liete  il 
Sovrano  de5  Cieli  verrete  in  me  *  che  fona 
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tiliflìmo  verme  della  terra?  Voi  ,che  liete 
tutto  fplendore  ,  e  luce  ,  entrerete  in  me  , 
<cbe  fono  d’  ogn*  intorno  coperto  dalle  te¬ 
nebre  de*  miei  peccati  ?  Che  farai  Anima 
mia  ?  Che  bel  dono  prefenterai  al  tuo  Dio, 
perchè  ti  ammetta  a  quello  facro  Convito? 
Io  vi  prefento ,  o  Signore  ,  i  meriti  della 
grande  ,  e  profonda  Umiltà  di  S.  Gaetano, 
e  vi  prego  a  riguardo  di  quella  eccelfa  Vir¬ 
tù  perdonarmi ,  e  togliere  dall*  anima  mia 
i  tanti  peccati  derivatidalla  mia  troppa  fu 
perbia ,  che  fermamente  propongo  correg 
germi ,  ed  emendarmi  e 

Ringraziate  il  Signore  recitante 
■neve  Pater  ,  Ave ,  Gloria 
nel  fcgucntcMode  . 

1.  f  JI  ringrazio  ,  Augullifìima  Triade 
\f  che  per  li  meriti  dell2  Umiltà  di  S 
Gaetano  compiaceiuta  vi  fiete  di  ammet¬ 
termi  alla  voto  celelle  Menfa  •  Vi  prego  a 
darmi  quella  balla  cognizione  di  me,  che  il 
Santo  aveva  di  fe  (leflo*  Poter,  sfve, Gloria, 
II.  Vi  ringrazio ,  o  Padre  Eterno ,  che 
per  li  meriti  dell'Umiltà  di  S. Gaetano  de¬ 
gnato  vi  liete  di  farmi  guftare  il  fapore  del, 
le  carni  preziolilljme  del  vollro  Figliuolo 
Vi  prego  a  farmi  concepire  abborrimentc 
alle  vanità  di  quella  terra,  come  le  odiava 
e  abboniva  il  vollro  gran  fervo  Poter  : 
di'* ,  Gloria  . 


* 


IH.  Vi  ringrazio  ,  o  Verbo  Umanato, 
«he  per  li  menti  deli*  Umiltà  di  San  Gae¬ 


ta— 


ì 


u 

tano  il  mìo  cuore  inondato  avete  colla  (lef« 
fa  voftra  Divinità,  ed  Umanità  .  Vi  prego 
fate  ,  eh'  io  di  buon  grado  mi  fottometta 
a'  miei  maggiori ,  come  a*  maggiori,  agli 
uguali,  e  agl*  inferiori  fi  fottometteva  $• 
Gaetano  .  Pater,  Ave,  Gloria  . 

IV.  Vi  ringrazio  ,  o  Spirito  Santo ,  che 
per  li  meriti  delPUmiltà  di  S. Gaetano  ab¬ 
biate  meco  fatto  parte  del  voftro  eccelfivo 
amore  .  Vi  prego  fatemi  fopportare  volen¬ 
tieri  le  ingiurie  ,  come  il  Santo  le  tollera¬ 
va  benché  innocente  *  Pater ,  Ave ,  Gloria . 

V.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Creatore  ,  che 
per  li  meriti  dell*  Umiltà  di  S.  Gaetano  al 
benefizio  della  Creazione  aggiunto  mi  ab¬ 
biate  1*  altro  benefizio  di  ammettermi  al 
SS.  Sacramento  dell*  Altare  ;  Vi  prego  da  - 
temi  il  dolore  delie  mie  colpe.  P ater, Ave, 
Gloria . 

VI.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Gonfervatore , 
che  confervato  mi  abbiate  fu  quella  terra  , 
fino  a  partecipare  per  li  meriti  dell5  Umil¬ 
tà  di  S.  Gaetano  delPAgnelIo  immacolato. 
Vi  prego  a  darmi  la  compaffione  verfo  i  po¬ 
verelli ,  la  carità  verfo  gP  infermi ,  come 
li  compativa  ,  li  amava  ,  li  ajutava  S.  Gae¬ 
tano  »  P  a  ter ,  Ave ,  Gloria  , 

VII.  Vi  ringrazio, o  mio  Redentore, die 
per  li  meriti  dell* Umiltà  di  S,  Gaetano  la 
bella  forte  conceduta  mi  abbiate  di  ave¬ 
re  dentro  di  me  la  vera  Vittima  della  mia. 
Redenzione ,  Vi  prego  datemi  il  fanto  ti~ 
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more,  e  la  dovuta  riverenza  a  quefto  Sa*, 
cramento  ,  come  pieno  di  timore  ,  e  rive* 
renza  fi  accollava  S«  Gaetano  0  Valer  3 
GÌOV  l  G  % 

Vili.  VI  ringrazio,  o  mio  Glorificatore* 
che  per  il  meriti  deli*  Umiltà  di  S  Gaeta- 
no  nelle  mie  vifcere  introdotto  abbiate  il 
pegno  piu  ficuro  della  mia  gloria  .  Vi  pre¬ 
go  fate,  che  non  mi  curi  delle  glorie  cadila 
che  di  quella  terra  ,  come  nulla  il  curava  il 
n  offro  Santo  .  Vatcr,  stvCi  Gl  cri  a  • 

IX.  Vi  ringrazio ,  o  Dio  Uno  ,  e  Trino  „ 
del  Cielo  ,  e  della  Terra  Supremo  Monar¬ 
ca,  che  per  li  meriti  delPUmilté  di’S. Gae¬ 
tano  iransfufi  in  me  abbiate  gli  effetti  della 
voffra  Onnipotenza ,  Sapienza,  e  Bontk.  Vi 
prego  fate  ,  che  tutti  in  me  fi  raccolgano 
gli  effetti  della  vera  Umiltà  5  come  in  gra¬ 
do  fommo  raccoglievanfi  nell’  anima  di  £. 
Gaetano  .  Pater  ,  sSve}  Gl  eri  a  . 

Dopo  il  pranzo  reciterete  U  Rej'pcnjbrio 
teme  nel  fine  . 

Pregherete  il  Santo  per  quella  grazia 
particolare ,  che  defiderate 
La  fera  prima  dx andare  a  Letto  • 

COnchiudo ,  o  S„  Gaetano  ,  quefta  Tanta. 

giornata  col  ringraziarvi  di  tutti  i 
benefizj  col  mezzo  della,  vedrà  Protezio¬ 
ne  compartitimi .  Impetratemi  fermezza 
c  coftanza  ne*  miei  fanti  proponimenti ,  e: 
fatemi  Tempre  conofcere  a  che  Iddio  da  la ; 
grette  agli  umili  >  e  e*  fuperbi  refijle  . 

ESER- 


ESERCIZIO  PER  LA  SECONDA 
GIORNATA. 

Frate  fi  a  per  la  mattina  . 

SOtto  il  voftro  Patrocinio  ,  o  S.  Gaeta¬ 
no,  do  principio  a  quella  feconda  gior  - 
nata  di  quello  divoto  efercizTo  .  Degnatevi 
di  accogliere  i  miei  pen  fi-eri ,  le  parole  ,  le 
opere  mie  ,  nelle  quali  dovrò  efercitarmi,, 
che  bramo  fieno  tutte  ad  onore  di  Dio  ,  e 
gloria  vodra, pregandovi,  che  vogliate  pre¬ 
sentarle  al  trono  deli ’Altiffimo  unite/a 'me¬ 
riti  della  v olirà  verginale,  ed  angelica  Pu¬ 
rità  ,  eh’  è  quella  Virtù  ,  che  in  un  tal  ài 
trafeelgo  da  imitare . 

Lezione  Jopra  la  Purità  del  Santo  $ 

COnobbe  Gaetano  ,  che  la  cullodia  de 
fenfi  è  ficuro  mezzo  per  mantenere 
illibato  il  bel  giglio  della  Purità  .  Oh  per 
tanto  fe  veduto  Tavelle ,  con  qual  cultodia 
di  fe  fteffo  diportava!!  nella  fuga ,  e  allon- 
tanamento  d'ogni  pericolofa  benché  rimo¬ 
ta  occafione  ,  fo  bene  ,  che  mille  ,  e  mille 
volte  ripetuto  avrelte  le  autentiche  efpref» 
foni  della  facraRota:Gaeta»o  ?  ritti  ma  gì  ne 
dell3  /Angelica  Purità  .  All*  avvenenza  del 
volto,  alla  vivacità,  dello  fpirito.aiPafTabi-» 
Jitk  del  tratto  feppe  egli  accoppiare  gravi¬ 
tà  ,e  cornpoftezza  in  guifa  ,  che  il  privile* 
gìo  in  Gaeta no  ammirava  fi  Ai  rapire  di' amo* 
re  della  Verginità  chiunque  a  lui  aàoflavafi' , 
Tale  ,  e  tanto  era  la  m  od  étti  a  degli  occ  li) 
tuoi  alla  Terra  Tempre  rivolti ,  che  in  vaa<a 
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adoperolfi  con  induttria,  ed  arte  una  nobii 
Matrona  per  rimirare  le  di  lui  pupille  «  Pu¬ 
rità  tanta  fpiravano  le  fue  parole, che  niu- 
no  eravi  ,  che  alla  prefenza  di  Gaetano 
ofaiTe  di  favellare  men  che  cattamente  ,  e 
oneftamente  E  di  quefta  Virtù  moftravatt 
talmente  gelofo,  checottrette  erano  a  de¬ 
porre  i  vani  abbigliamenti  quelle  Matrone, 
che  al  Santo  andavano  per  riportare  fanti 
configli . 

Pratica  Morale . 

C”'*  He  confusone  per  certe  Anime  ,  che 
J  pretendono  mantenerli  pure  ,  ed  illi¬ 
bate  non  folamente  poca  cautela  ufando , 
perchè  le  pericolofe  accattoni  non  fopra- 
vengono  ,  ma  incontrandole  ,  ma  fra  di 
quelle  liberamente  mifchiandofi  .  Potrà 
dirli  di  mente  illibata  colei,che  piangerle 
fofpira ,  fe  a  canto  non  fi  fta  dell’  amato 
fuo  genio?  Riputarli  dovrà  mondo  di  cuo¬ 
re  ,  chi  u fa  libertà  ne’  fguardi  5  equivochi 
nelle  parole  ,  vanità  ne*  veftimenti ,  ma¬ 
niere. artifiziofe  ,  e  lufinghiere  nelconver- 
fare  ?  Ringrazio  il  Signore  ,  che  voi ,  o  Fi¬ 
gliuola  ,  non  liete  di  quelle  ,  che  dicono , 
che  il  cottume  porta  cosi,  che  cosi  vuole  1* 
ufanza  ,  altrimenti  vi  risponderei ,  che  fe 
quello  cottume,  fe  quefta  ufanza  fu  appro¬ 
vata  da  Lucifero,  non  fu  giammai  fotto- 
fcritta  dai  Cielo,  anzi  abborhinata  ,  evi 
farei  intendere  ,  che  alla  moda,  ed’ all' 
ufanza  fi  può  facilmente  andare  ali'  Infer- 

.  "  no, 


no,  ma  la  Paradifo  non  vi  il  entra,  che  fe¬ 
cóndo  il  codutse,  e  V  ufanza  delle  le^gi 
inviolabili  di  Dio  , 

Preghiere  al  Santo  . 

Voi  ricorro, S.  Gaetano, perchè  inter- 


JT cedere  mi  vogliate  appreso  iddio  la 
cuftodia  de'  miei  fendi*  Trattenete  la  sfre¬ 
natezza  de' miei  fguardi  ,  la  licenza  de_>' 
miei  ragionamenti  moderate  ,  diftogliete- 
mì  da'cattivi  compagni,  lungi  tenetemi 
dalle  pericolofe  convenzioni ,  e  fatemi 
concepire  abborrimento  a  quegli  fpettaco- 
li ,  da’  quali  men  che  onedi  ,  e  cadi  fi  rif- 
vegliano  i  penfieri  nell' immaginazione  * 
Fate  che  trionfi  di  quegliumani  rifperti  5 
che  portar  mi  vorrebbero  a  vivere  fecondo 
le  moderne  corrotte  ufanze  ,  luche  lonta¬ 
no  dalle  occafioni  di  macolare  l'innocen¬ 
za  divenga  in  qualche  modo  imitatrice^*, 
della  vodra  verginale  angelica  Purità, 
Orazione  avanti  la  Si.  Comunione  . 

H  che  contrailo  d3  affetti  provo  ,  Si* 


v-/  gnore,  dentro  1*  anima  mia .  1/  una 
che  mi  ritira  da  voi  .  L*  altro  che  a  voi  mi 
porta  .  Il  riflelfo  di  avere  sì  poco  cudoditi 
gli  occhi ,  la  lingua  ,  le  orecchie  ,  e  gli  al¬ 
tri  fenfi  cagione  di  tante  impurità,  ditemi 
al  cuore,  che  io  accodarmi  non  debbo  a  ri¬ 
cevere  il  Corpo  di  Gc  sì]  Crido  ,  che  dagli 
occhi  ,  dalla  lingua.,  dafénfi  tutti  fpirò 
fantita,  e  perfezione  .  Ma  dall'  altra  parte 
lifiettendo  che  a  mondare  le  tante  rnie_* 


brut 
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iruttezze  non  v*  a  Medico  così  valente 
come  il  Corpo  ,  e  Sangue  di  Gesù  Crifto  3 
pare,  che  queft*  altro  rifieflo  dicami  :  Va  , 
accoltati  ,  mangia  il  Corpo  pii  ridirne  di 
Gesù  Critlo,  eh*  egli  ti  purgherà  dalle  tue 
immondezze.  In  un  tale  contrailo  d*  affet¬ 
ti  non  faprei  ,  o  Signore  ,  a  qual  partito 
attenermi,  fe  alla  verginale  ,  ed  angelica 
Purità  di  S,  Gaetano  affidato  non  mi  foffi  , 
la  quale  vi  prefento  ,  pregandovi  che  per 
li  meriti  di  quella  Virtù,  applicare  mi  vo¬ 
gliate  le  vodre  raifericordie  ,  e  mondarmi 
dalle  mie  colpe  . 

Ringraziate  il  Signore  recitando 
nove  Pater  ,  Ave  ,  Gloria 
nel  figuente  modo, 

I  17  I  ringrazio  ,  Augufliffima  Triade , 
V  che  per  li  meriti  della  Purità  di 
S. Gaetano  compiacciuta  vi  liete  diammet.» 
termi  alla  voftra  celelle  Melila .  Vi  prego 
>  a  farmi  cudodire  ifenfi  miei ,  come  Gae¬ 
tano  cu  dodi  va  i  fuoi .  Pater  3  Ave,  Gloria . 

IL  Vi  ringrazio,  o  Padre  Eterno,  che 
per  li  meriti  della  Purità  di  San  Gaetano 
degnato  vi  fiete  di  farmi  gudare  il  dolce,* 
fapore  delle  Carni  del  vodro Figliuolo. Vi 
prego  fate  ,  che  degli  occhi  miei  ufi  con 
quella  modedia  ,  con  la  quale  ufàva  il  vo- 
dro  gran  Servo  ,  Pater ,  Ave  ,  Gloria  . 

III.  Vi  ringrazio,  o  Verbo  Umanato  , 
che  per  li  meriti  della  Purità  di  S. Gaetano, 
il  mio  cuore  inondato  avete  colla  (Iella  va- 

(tra- 
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ftra  Divinità  ,  e  Umanità.  Vi  prego  fate 
che  fieno  Tempre  onedi  i  miei  difcorli  ,  co*> 
me  erano  quelli  di  S*  Gaetano  .  Pater,  Ave, 

CjÌOT'UJ  a 

IV.  Vi  ringrazio  ,  o  Spirito  Santo,  che 
per  li  meriti  della  Purità  di  S. Gaetano  ab» 
biate  meco  fatto  parte  de!  vedrò  ecceflìv© 
Amore  .  Vi  prego  allontanate  le  oreccchie 
mie  da*  vani ,  e  da'  pericolo!!  ragionamene 
ti  3  come  le  allontanava  i  1  Santo  .  Pater  » 
Ave ,  Gloria . 

V.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Creatore.,  che 
per  li  meriti  della  Purità  di  S.  Gaetano  a! 
benefizio  della  Creazione  aggiunto  mi  ab» 
biate  1’  altro  benefìzio  dì  ammettermi  ai 
SS.  Sacramento  deli*  Altare  .  Vi  prego  fa¬ 
te,  che  io  mi  diporti  con  quella  cautela  ne’ 
miei  tratti?con  la  quale  diportava!!  S.Gae» 
tano  .  Pati r  ,  Ave  ,  Gloria  . 

VI.  Vi  ringrazio  ,o  mio  Creatore, che 
confervato  mi  abbiate  fu  quella  terra,  fino 
a  partecipare  per  li  meriti  della  Purità  di 
San  Gaetano  dell'Agnello  immacolato  Vi 
prego  a  diftogliermi  dalie  vane  curio  fi  th  5 
come  S.  Gaetano  ricusò  di  vedere  le  ma** 
gnificenze  di  Carlo  V.  Pater ,  Ave,  Gloria  » 

VII.  Vi  ringrazio,  o  mio  Redentore , 
che  per  li  meriti  della  Purità  di  S. Gaetano 
la  bella  forte  conceduta  mi  abbiate  di  ave¬ 
re  dentro  dì  me  la  vera  vittima  della  mia 
Redenzione  .  Vi  prego  fate  ,  che  negli  ab¬ 
bigliamenti  ufi  di  quella  modefHa  ,  che  al¬ 
la 
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la  prefenza  del  Santo  tifavano  le  piu  co- 
fpicue  Matrone  .  P ater  ,  dvc ,  Gloria  . 

Vili.  Vi  ringrazio,  o  mio  Glorificato- 
re  che  per  li  meriti  della  Parità  di  $.  Gae¬ 
tano  nelle  mie  vifcere  introdotto  abbiate 
i  1  pegno  più  ficuro  della  mia  gloria.Vi  pre¬ 
go  fate  ,  che  da  ogni  anche  rimota  occafìo- 
ne  di  peecato  mi  rimuova  ,  come  rimuove* 
vafii  S.  Gaetano  .  P ater  ,  Ave  ,  Gloria . 

IX.  Vi  ringrazio,  o  Dio  Uno,  e  Trino, 
del  Cielo  ,  e  della  Terra  Supremo  Monar¬ 
ca,  che  per  li  meriti  della  Purità  di  S  ,Gae  -• 
tano  tranfufi  in  me  abbiate  gli  effetti  della 
voftra  Onnipotenza  ,  Sapienza ,  e  B  onta . 
Vi  prego  fate  ,che  io  adoperi  tutte  le  dili¬ 
genze  per  vivere  cattamente  ,  come  in  gra¬ 
do  fomm©  le  adoperava  S.  Gaetano.Pjfrr, 
yive  y  Gloria  . 

Il  dopo  pranzo  reciterete  il  Kefpcn- 
forio  &c.  come  nel  fine . 

Pregate  il  Santo  per  quella  grazia  par¬ 
ticolare  ,  che  defiderate  . 

Vrima  df  andare  a  Letto  . 

DI  tutti  i  benefizj  mercè  V  aififtenza,  e 
protezione  voflra  ricevuti,  o  S.  Gae¬ 
tano  ,  ve  ne  rendo  diflintilfime  le  grazie  . 
Impetratemi  fermezza,  e  coftanza  ne'miei 
fanti  proponimenti ,  e  fatemi  eonofcere  , 
che  ;  mondi  Jcl  tanto  di  cuore  vedranno  Iddio • 


ESER- 
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ESERCIZIO  PER  LA  TERZA 
GIORNATA. 

Protefia  j)Sr  la  mattina, 

Avvalorate  vi  prego  ,  o  San  Gaetano  , 
col  vofiro  patrocinio  le  operazioni 
tutte  ,  nelle  quali  bramo  efercitarmi  iti 
quello  terzo  giorno  confacrato  alla  vo- 
dra  divozione  .  Siane  in  tutte  V  onore  a 
Iddio  ,  e  la  gloria  a  voi, pregandovi  di  pre- 
Tentarle  al  trono  dell’  Altiffimo  unite  a* 
meriti  della  vodra  invitta  3  ed  eroica  Pa¬ 
zienza  ,  eh*  è  quella  Virtii ,  che  in  un  tal 
dì  ini  propongo  da  imitare  , 

Le  •z'tonc  j opra  la  pazienza  del  Santo 

IN  tutte  le  azioni  della  vita  diede  faggio 
i  1  nollro  Santo  d’  un  eroica  Pazienza  ; 
ma  particolarmente  in  quattro  occaiìoni 
la  dimollrò  .  Eu  la  prima  nel  fuperare  con 
animo  tranquillo  quelle  oppofizioni  5che  e 
dal  Pontefice,  e  da*Cardinali  producevanfì 
contro  il  nuovo  da  lui  propoflo  Indituto  , 
Fu  l’altra  in  occafione  deli’orribil  Tacco 
diRoma,fofferendo  ad  occhi  afciutti.e  fron¬ 
te  Terena  li  fieritìimi  tormenti  dagli  Ereti¬ 
ci  concitatigli  contro  ,  di  pugni ,  di  calci, 
di  villanie  ,  di  compreflìoni  violente  ,  di 
replicati  tratti  di  corda  ,  di  prigionie  ,  di 
fpade  ,  fino  a  metterli  ginocchioni  piegato 
il  collo  afpettando  ,  che  con  troncargli  il 
capo  lui  fi  deflfe  il  tanto Tofpirato  martirio. 
Fu  la  terza  negli  Spedali  ,e  Lazzaretti  con 
indicibile  fofferenza  ,  e  contento  predando 

Ter- 
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fervigio  agl’ Infermi,  ed  Appellati ,  non 
o dante  le  inedie,  la  Cete, le  vigilie,  le  fran¬ 
chezze  ,  i  continui  imminenti  pericoli  di 
morte  .  Fu  finalmente  nell’  accogliere  ,  ed 
efeguire  di  buon  grado  ,  e  pieno  di  giubilo 
quelle  mortificazioni ,  che  per  farlo  accen¬ 
dere  all'apice  della  perfezione  ordinavangli 
i  fuoi  Direttori  ;Onde  Gesù  Criftodi  pro¬ 
pria  fua  bocca  così  favellò  di  Gaetano  a.La 
Pazienza  di  Gaetano  fu  piò  da  Domo  morto, 
thè  da  ‘Domo  vivo  ,  e  mentre  a  tutti  gl*  infoi¬ 
ti  ,  e  Jìrazj  ,  (he  gli  fecero  i  Detnonj  ,  i  quali 
evolto  lo  tormentavano ,  e  gli  Domìni  loro  mi - 
n diri  non  usò  mai  un 5  atto  d)  impazienza,  ma 
sfizi  raddoppiava  T  amore  ,  e  Carità  verfo  gli 
Domini  ,e  la  compaf ione  verfo  gli  jlejji  Detnonj 
Pratica  morale 

DIfcorrianla  ora  tra  vob>e  me  ,  Figliuo¬ 
la  ,  e  ad  alcune  mie  interrogazioni 
date  rifpòfta  .  Se  avvenga  ,  che  o  il  Marito 
o  la  Suocera  ,  o  altri  opponganfi  alle  voftre 
onede  foddisfazioni,  procurate  voi  di  fcio- 
gliere  e  vincere  le  difficoltà  con  animo  tran- 
qui!lo,opure  vi  alterate,  e  ponete  fodopra 
r abitazione  Se  1  ’  invidia  vi  trami 

una  qualche  calunniale  il  Cielo  vi  vi  fi  ti  con 
un  qualche  afrannofo  travaglio  ,  piegate  voi 
il  capo,  chinate  il  collo  alle  divine  difpofi- 
zioni.o  pure  yi  rat  tri  ila  te  fomentando  Po¬ 
dio,  e  dello  ^efFo  Signore,  che  affiigendovi 
r  ama,  vi  querelate  ?  .  Se  alcuno  de 

ingiunti  vodri  divenga  diftettofo  , inetto 
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o  cada  infermo.  Io  compatite  voi,  lo  folle® 
vate ,  o  pure  di  difpregj  ,  e  ingratitudine  lo 
caricate  ,  e  che  torto  finifca  di  vivere  defi- 
derate;. ...  Se  finalmente  de'peccati  vortri 
acremente  riprendavi  il  ConfefTbre.riceve- 
te  voi  in  buona  parte  le  riprenfionj,  oppure 
di  zelo  indifcreto  Io  tacciate  ,  e  ad  altro 
piu  dolce  ,  perchè  condiicendente  al  vortro 

genio  vi  appigliate  ? . Figliuola  mia  , 

fe  non  vi  fate  merito  con  Dio  nel  portare 
quefte  piccioJe  Croci,  con  qual  merito  pre¬ 
tenderete  di  entrare  nel  regno  de'  Cieli? 

Preghiera  al  Sa?ito  . 

SAn  Gaetano  ,  impetratemi  una  porzio¬ 
ne  di  quella  invitta ,  ed  eroica  Pazien¬ 
za  ,  che  sì  altamente  commendò  in  voi  lo 
rteffo  Redentóre  .  Mi  dia  il  Cielo  un  cuore 
tranquillo  negli  oftacoli,  che  fi  frappongo¬ 
no  a*  miei  diffegni.  Un  cuore  rallignato  mi 
conceda  nel  foppòrtare  i  travagli  ,  che  mi 
affligono  .  Donimi  un  cuore  compaflione- 
vole  per  follevare  nelle  anguille  il  mio 
Profilino  .  Un  cuore  finalmente  docile  ot¬ 
tenetemi  nell*  accettare  con  frutto  le  ri— 
prenfioni  dovute  alle  mie  colpe  . 

Orazione  avanti  la  SS.  Comunione . 

NEH' accodarmi  a  voi  tengo  avanti 
gli  occhi,  o  mio  Gestì ,  e  quelle  fpi- 
ne  che  vi  trafilerò  il  capo ,  e  que*  chiodi , 
che  le*  mani  vi  traforarono,  e  i  piedi,  quel¬ 
le  piaghe  ,  che  tutto  illividirono  il  vortro 
corpo }  quella  Croce  ,  fopradi  cui  defte  V 

ni. 
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ultimo  fiato,  quella  lancia  ,  che  morto  pur 
manche  vi  aprì  il  Collato  ;  Tutto  ciò  mi  ri¬ 
cordo  ,  e  in  una  tale  ricordanza  mi  fi  fug* 
gerifce  quella  indicibile  Pazienza  ,  eper- 
fettiflima  rafiegnazione  a’voleri  delPEter- 
no  Padre  ,  con  la  quale  vi  fottometefte.Ah 
come  dunque  vorrò  lo  unirmi  a  voi,  io  che 
fono  d*  una  tempra  fi  dilicata,  che  fi  rifen- 
te  ad  ogni  minima  traverfia  ,  e  ad  ogni 
minimo  travaglio  fi  ritorce  da*  divini  vo¬ 
leri  ?  O  quanto  mi  confondo  ,  quanto  mi 
arrofiìfco  .  Deh  Signore  ,  tutti  quelli  pa¬ 
timenti  con  tanta  rafiegnazione  fofferti 
applicateli  all’  Anima  mia  ,  di  cui  vi  prego 
perii  meriti  dell’invitta,  ed  eroica  Pa¬ 
zienza  di  S.  Gaetano,  che  vi  prefento, 
che  vi  offero  ,  e  a  quella  affidato  vengo  a 
voi ,  perche  voi  entriate  in  me  ,  ed  elfendo 
voi  in  me  ,  io  fia  in  voi , 

Rhigraziate  il  Signore  recitando  nove 
Pater,  Ave,  Gloria  nel 
Jeguente  modo  . 

I.  X  T  I  ringrazio  3  Auguflifiìma  Triade 
▼  che  per  li  meriti  della  Pazienza  di 
S. Gaetano  compì  accinta  vi  fiete  di  ammet¬ 
termi  alla  voilra  celelle  Menfa  .  Vi  prego 
la  Volontà  mia  ,  come  quella  del  Santo 
alla  Voilra  fottoponete.  P  ater  ^  Ave  filoria. 

II.  Vi  ringrazio  ,  o  Padre  Eterno  ,  che 
per  li  ineriti  della  Pazienza  di  San  Gaetano 
degnatovi  fiete  di  farmi  gultare  le  carni 
puriflime  del  vofiro  Figliuolo .  Vi  prego  a 

dar- 
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!  darmi  di  quella  fortezza  nelle  contrarietà, 
che  dimoftrò  il  voftro  Servo  .  Poter ,  Ave, 

\  Gloria  . 

III.  Vi  ringrazio  ,  o  Verbo  Umanato  , 

:  che  per  li  meriti  della  Pazienza  di  S  Gae¬ 
tano  il  mio  cuore  inondato  avete  colla  ilei* 

i  fa  vortra  Divinità  ,  e  Umanità  .  Vi  prego 
fate  ,ehe  di  buon  grado  tolleri  le  calunnie 
de*  maldicenti ,  come  le  accettava  S»  Gae- 
tano>.  Pater  ,  Ave  ,  Gloria  . 

IV.  Vi  ringrazio  ,  o  Spirito  Santo  ,  che 
perii  meriti  della  Pazienza  di  San  Gaeta¬ 
no  abbiate  meco  fatto  parte  del  voftro  ec- 
ceflivo  amore  .  Vi  prego  a  darmi  coftanza 
nelle  tentazioni ,  come  la  ebbe  S.  Gaetano. 
Pater  ,  Ave  ,  Gloria  . 

V.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Creatore  ,  che 
per  li  meriti  delia  Pazienza  di  San  Gaeta» 
no  al  benefìzio  della  Creazione  aggiunto 
mi  abbiate  l’altro  di  ammettermi  al  SS.Sa- 
cramento  dell’Altare.  Vi  prego  datemi 
rafifegnazionc  ne5  patimenti  del  corpo,  nel¬ 
le  aridità  dello  fpirito^come  il  noflro  San¬ 
to  fegnaloflì  negli  uni,  e  nelle  altre  %  pater. 
Ave,  Gloria . 

VI.  vi  ringrazio  ,  o  mio  confervatore  , 
che  confervatomi  abbiate  fu  quella  terra 
fino  a  partecipare  per  li  meriti  della  Pa¬ 
zienza  diS.Gaetano  dell’Agnello  immaco¬ 
lato  ,  vi  prego  a  darmi  una  carità  fofferen- 
te  verfo  il  mio  profilino  5  come  ufavala  ri 
Santo,  poter ?  Ave  ?  Gloria  » 


VII. 
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VII.  Vi  ringrazio,  o  mio  Redentore  che 
per  li  meriti  delia  Pazienza  di  San  Gaetano 
la  bella  forte  conceduta  mi  abbiate  di  ave¬ 
re  dentro  di  me  la  vera  vittima  della  mia 
Redenzione  •  Vi  prego  a  farmi  accettare  le 
mortificazioni  de' Direttori  ,  come  acce  te¬ 
lavate  S.  Gaetano  .  Pater  ,  Ave ,  Gioita. 

Vili.  Vi  ringrazio  ,  o  inio  glorificatore, 
che  per  li  meriti  deliaPazienza  di  S. Gaeta¬ 
no  nelle  mie  vifcere  introdotto  abbiate  il 
pegno  più  ficuro  della  mia  gloria  ;  Vi  pre¬ 
go  a  tenermi  viva  la  memoria  de'patimen- 
ti  di  Gesù  ,  come  Tempre  lì  contemplava 
S.  Gaetano  Pater  ,  Ave,  Gloria . 

IX. Vi  ringrazio  ,  o  Dio  Uno,  e  Trino, 
del  Cielo,  e  della  Terra  Supremo  Monarca, 
che  per  li  meriti  della  Pazienza  di  S.  Gae- 
ano  transfufi  in  me  abbiate  gli  effetti  della 
voftra  Onnipotenza  ,  Sapienza,  e  Bontà. 
Vi  prego  fate  ,  che  tutti  in  me  fi  raccolga¬ 
no  gli  effetti  della  vera  Pazienza  ,  come  in 
grado  fommo  raccoglievanfi  nell*  Anima 
di  S.  Gaetano  .  Pater  ,  Ave  Gloria. 


Dopo  il  pranzo  reciterete  il  Rcj'pon- 
forio  come  nel  fine . 

Pregate  il  Santo  per  quella  grazia  partico- 
,  •  lare  ,  che  defiderate  . 

Prima  d’ andare  a  Detto  . 

QUanto  di  bene  ho  operato  in  quella 
fanta  giornata,  dalla  voflra  interiJef- 
fione  lo  riconofeo  S.  Gaetano;  Ve  ne 
rendo  le  più  vive  grazie  ,  Impetratemi 


pur 
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Epur  anche  fermezza,  ecoilanza  he*  fanti 
3  proponimenti,  e  fatemi  avere  nella  mente 
Tempre  fcol pi to  ,  che  le  trifiezze  4i  quefia 
",Terra  fi  convertir  anno  in  allegrezza  ntlCith» 
ESERCIZIO  PER  LA  QUARTA 
GIORNATA . 

Prcteftaper  la  mattina . 
l'VT  On  ifdegnate  ,  o  S.  Gaetano,  di  rico~ 
,i\|  vrarmi  fotto  il  voftro  patrocinio, 

■  che  caldamente  imploro  in  quello  terzo 
!  giorno .  A  quello  affidato  fpero,  ch’a  vran« 
i  no  il  fuo  effetto  le  mie  intenzioni  di  dare 
!  gloria  a  Dio  ,  onore  a  voi  in  tutte  le  azio¬ 
ni  mie,  pregandovi  di  prefentarie  al  trono 
dell9  Altiflìmo  unite  a*  meriti  della  vollra 
rigorofa  Penitenza,  ch9è  quella  Virtù,  che 
in  uh  tal  dì  mi  propongo  da  imitare  . 
Lezione  fopra  la  Penitenza  MI  Santo  . 

LA  Penitenza  è  quella  Virtù  ,  che  al 
dolore  interno  delle  colpe  congiun- 
gefeco  Peftema  foddisfazione  per  le  me- 
defime  .  Quindi  Gaetano  benché  innocen¬ 
te  rimirando  dentro  di  fe  colpe  dalla  fua 
umiltà  fuppode  ,  e  prefenti  avendo  per  di¬ 
vina  difpolìzione  i  peccati  maggiori  del 
Mondo  ,  nè  giorno  lafciava  pattare  ,  nè  • 
notte ,  che  non  fofpiraffe ,  amaramente 
non  piangelfe  ,  che  atti  fervorofì  di  Con¬ 
trizione  non  eccitalle  ,  e  dolore  fommo 
non  concepire  ,  il  quale  a  grado  così  in¬ 
tento  crebbe  nel  vedere  i  tumulti  della—» 
Città  di  Napoli  9  che  datoli  a  Iddio  vitti- 
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ma  del  dolore  fafciò  di  vivere  *  Ed  oh  co- 
me  bene  a  quello  interno  dolore  ne  accop¬ 
piava  la  mortificazione  edema  .  Già  im¬ 
placabile  guerra  intimata  aveva  a'  Tuoi 
(enfi  3  negando  agl*  occhi  la  liberta  di  {Va¬ 
garli  con  uno  fguardo  men  cauto,  toglien¬ 
do  alla  lingua  ogni  arbitrio  di  fcioglierfi, 
in  un’ accento  men  grave  ,  altri  cibi  alle: 
fue  fauci  non  concedendo  ,  che  pane  ,  ed: 
acqua,  quando  non  vi  aggiungeva  fave  ,  ed 
erbe  mal  condite  .  Il  Corpo  fuo  poi  sì  af— 
pramente  tormentava,  che  quantunque^#* 
penetrar  non  fi  poteffe  i  modi  5  e  gli  Em¬ 
inenti  ,  co*  quali  facevafi  carnefice  della_# 
fua  carne  ,  fi  sa  però  ,  dice  V  Autore  della 
fua  viti  5  che  cinger  ali  a’  fianchi  grolle  ca¬ 
tene  ,  che  portava  pungentiffimi  cilizj,che 
battevafi  giorno*  e  notte  con  durifiìmi  fla- 
gelli  maneggiati  con  tal  forza,  che  gli 
aprivano  piaghe  fopra  piaghe,  e  gli  caccia¬ 
vano  gran  copia  di  {angue  dalle  vene,  det¬ 
to  però  Uomo  di  gran  Penitenza;  Ma^num 
f&nitc?ìtia  Virunt . 

Pratica  Morale  . 

SEìSanti  piangevano  le  colpe  in  efio 
loro  fuppofle  ,  che  dolore  concepir 
dovrebbero  quelle  anime  ,  che  veramente 
ann  o' peccato,  che  ne  peccati  fono  ricadu¬ 
te  ,  e  sì  poco  anno  profittato  delle  ripren¬ 
sioni  de*  I oro  Padri  Spirituali?  Vi  accoda¬ 
te  a"  Sacramenti  ,  e  a  Dio.  domandate  per¬ 
dono  delle  colpe  con  proponimento  di  non 
,  ,  ofifen- 
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offenderlo;  Ma  cerne  potrò  io  pervader¬ 
mi,  che  ila  un  vero  dolore,  e  proponimen¬ 
to  ,  fe  appena  di  Chiefa  partite  ,  e  alla  Ca- 
fa  fatto  ritorno  prorompete  nelle 
imprecazioni  ,  vi  rifentite  per  le  fteffe  pa¬ 
role  ,  fomentate  gli  fteffi  od;}  e  quelle  oc- 
cafioni ,  che  furono  le  radici  del  male  non 
allontanate  ?  Se  i  Santi  poi  ufavano  tanto 
di  rigore  contro  il  corpo  loro  ,  perchè  lo 
affuefate  voi  con  tanta  delicatezza ,  vo¬ 
lendo  ,  che  ripofi  fu  morbide  piume  ,  che 
fi  nutrifca  di  cibi  prelibatile  non  lo  mo- 
lefli  alcun  poco  il  freddo  ,  o  il  caldo  ?  Io 
non  voglio ,  che  nell*  ufare  delle  mortifi¬ 
cazioni  operiate  di  voftro  capriccio  *  nè  in 
cerca  andiate  di  que*  Direttori  troppo  fa¬ 
cili  nei  permettere  ,  o  ordinare  quelle  pe¬ 
nitenze  9  che  non  convengono  allo  ‘fiato 
voftró  ,  alla  voftra  condizione,  molte  vol¬ 
te  con  pregiudizio  della  falute  ;  Ma  non 
mancando  in  tutte  le  Citta  Uomini  favj , 
prudenti ,  ed  efperti ,  perchè  non  li  confi- 
gliate  fu  d’uit  tale  importantiffimo  affare  , 
e  la  maniera  non  cercate  di  dare  a  Iddio 
foddisfazione  per  le  tante  colpe  . 

Preghiera  al  Santo  . 

DEh  Voi ,  S.  Gaetano  ,  che  fi  amara¬ 
mente  piangere  per  le  colpe  altrui  3 
impetratemi  dal  Signore  un  chiaro  lume 
per  conofcere  la  gravezza  delle  colpe  mie  • 
Fate  ,  che  le  pianga,  che  le  detefii ,  che  le 
abbomini  ?  e  quel  vivo  dolore  concepì* fca^ 
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che  dall*  cCCafiohedifgiungQ  ,  edalPaffet- 
to  diltogiie  del  peccato,  ch'èil  vero  dolo¬ 
re.  Suggeritemi  il  modo  di  placare  lofdc- 
gno  di  Dio  ,  ed  a  quello  effetto  indicatemi 
un  faggio  ,  prudente,  efperto  Miniffro  dii 
Dio  ,a  cui  affidi  con  confidenza  gl'interefliS 
della  raia  cofcienza  ,  e  da  effo  lui  riceva  ii 
configli  più  opportuni  per  foddisfare  alle 
tante  colpe  commeffe ,  e  condurre  a  faiva- 
mento  la  povera  anima  raia  . 

Orazione  avanti  la  SS.  Comunione  : 

VOrrei ,  mio  Dio ,  che  un  fonte  di  la¬ 
grime  conceduto  mi  foffie  per  pian¬ 
gere  le  mie  colpe  .  Ma  giacche  a  tanto  non 
vaglio,  vi  fovvtngano  quegli  acerbi  dolo¬ 
ri  ,  che  fi  afpramente  vi  trafilerò  il  cuore 
flando  nell59  orto  .  Que'pugni  vi  fi  ricordi¬ 
no.  che  vi  ammaccarono  la  carne,  que'fla- 
gelli  ,  che  vi  folcaronole  offa,  quelle  fpi- 
ne  ,  che  vi  traforarono  il  capo,  quella  Cro¬ 
ce  fop  ra  di  cui  prima  efangue  ,  che  morte 
delle  l'ultimo  fiato;  Tutto  ciò  vi  fi  ricordi', 
o  Signore  ,  che  per  le  tante  mie  colpe  con¬ 
fondendomi  defidero,  che  della  vofira  paf- 
fione  ,  e  morte  mi  applichiate  i  meriti,  on¬ 
de  io  pure  degno  fia  di  raccogliere  il  frut¬ 
to  nel  Sacramento  dell'Altare .  Spero,  eh* 
le  mie  brame  compiacerete  riguardando  h 
jigorofa  Penitenza  di  S.  Gaetano ,  la  qual* 
vi  presento,  e  vi  offiero,e  ad  una  tale  offer¬ 
ta  affidato  vengo  a  voi  mio  Dio  P  mio  A-,, 
more  ,  mi©  Tutto „ 
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Ringraziate  il  Signore  recitando  nove 
Pater  ,  Ave ,  Gloria  nel 
Jeguente  modo  • 

LI  7  I  ringrazio,  Augufti&ma  Triade, 
▼  che  per  li  meriti  della  Penitenza.* 
di  San  Gaetano  eompiacciuta  vi  liete  di 
ammettermi  alla  vofìra  celelte  Menfa.  Vi 
prego  a  darmi  il  vero  dolore  delle  miei* 
colpe  ,  come  per  le  colpe  anche  fedamente 
fuppofte  piangeva  S.  Gaetano  ,  P ater,  AvCs 
Gloria  . 

II.  Vi  ringrazio  ,  o  Padre  Eterno  ,  che 
per  li  meriti  della  Penitenza  di  S. Gaetano 
degnato  vi  liete  di  farmi  guftare  le  carni 
purifOme  del  volìro  figliuolo .  Vi  prego 
fate  ,  che  al  dolore  interno  delle  colpe  ne 
accoppi  pur  anche  la  Soddisfazione  efter- 
na,  come  fodisfaceva  il  Santo  Padre .  Pa- 
ter  3  Ave  ,  Gloria  • 

III.  Vi  ringrazio  j  o  Verbo  Umana to  % 
che  per  li  meriti  della  Penitenza  di  5. Gae¬ 
tano  il  mio  cuore  inondato  avete  colla-* 
(Uffa  voftra  Divinita^ed  Umanità.  Vi  pre® 
go  fate ,  che  ufi  la  più  accurata  ciiftodia  de9 
miei  fenfi ,  come  la  ufava  il  voftro  Servo  * 
Pater ,  Ave ,  Gloria  . 

IV.  Vi  ringrazio  ,  o Spirito  Santo,  che 

per  li  meriti  della  Penitenza  di  S.  Gaetano 
abbiate  meco  fatto  parte  del  voftro  eccede¬ 
vo  amore  .  Vi  prego  chiudete  gli  occhi 
miei  a*pericoli,  e  vanita  di  quella  Terra, 
come  li  chiudeva  Gaetano .  Pater ,  Av 3 
Gloria*  B  3  V.  Vi 
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V.  Vi  ringrazio ,  o  mio  Creatore  ;  che 
per  li  meriti  della  Penitenza  di  San  Gae¬ 
tano  al  benefizio  della  Creazione  aggiun¬ 
to  mi  abbiate  1*  altro  di  ammettermi  all 
Ss.  Sacramento  dell*  Altare.  Vi  prego  la, 
lingua  mia  didogliete  da*  vani,  e  licenzio- 
li  dilcorfi  5  come  la  didoglieva  il  Santo  Pt- 
dre  .  Pater  ,  dve  ,  Gloria  . 

VI.  Vi  ringrazio ,  o  mio  Confervatore^ 
che  confervato  mi  abbiate  fu  queda  terrai 
fino  a  partecipare  per  li  meriti  della  Peni¬ 
tenza  di  S.  Gaetano  dell*  Agnello  imma** 
colato  .  Vi  prego  le  orecchie  mie  allonta¬ 
nate  dall*  ascoltare  pericolo!!  ,  e  dannevo- 
li  ragionamenti ,  come  le  allontanava  il! 
nodro  Santo .  Pater  ,  Ave ,  Gloria  • 

Vii.  Vi  ringrazio,  o  mio  Redentore  , 
die  per  li  meriti  della  Penitenza  di  S. Gae¬ 
tano  la  bella  forte  conceduta  mi  abbiate  di! 
avere  dentro  di  me  la  vera  vittima  della 
mia  Redenzione  .  Vi  prego  fatemi  odiare 
quedo  mio  corpo  ,  come  r  odiava  S.  Gae¬ 
tano  .  Pater  ,  Ave ,  Gloria  • 

Vili.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Glorificato-  * 
re,  che  per  li  meriti  della  Penitenza  di 
S.  Gaetano  nelle  mie  vifeere  introdotto 
abbiate  il  pegnopiù  fìcuro  dellamiaglo- 
ria  .  Vi  prego  ,  luggerirmi  un  fedele  Mini- 
Uro  ,  cui  affidare  gl' internili  dell'  Ànima 
mia,  come  li  affidava  il  Santo .  Pater ,  Ave, 
Gloria  • 

IX*  Vi  ringrazio  o  Dio  Uno  ,  e  Trino, 

del 


!  del  Cielo ,  e  della  Terra  Supremo  Monar* 
|  ca,  che  per  li  meriti  della  Penitenza  di 
t  S.  Gaetano  trasfufi  in  me  abbiategli  effet- 
1  ti  della  vodra  Onnipotenza  ,  Sapienza,  e 
\  Bontà  .  Vi  prego  di  un  vivo  defiderio  di 
j  foddisfare  per  le  mie  colpe  ,  come  arden- 
I  temente  lo  defiderava  il  noffro  Eroe  .  fa~ 


ter  ,  Ave ,  Gloria  . 

il  dopo  pranzo  reciterete  il  Pefponjo- 
rio  qs h»  come  nel  fine  • 

Pregate  il  Signore  per  quella  graz/a  parti* 
colare  ,  che  defiderate  . 

Prima  d3  andare  a  Letto  . 

COnchiudo,  S.  Gaetano,  queftafanta 
giornata  ringraziandovi  de®  benefi¬ 
zi  che  compiacciuto  vi  liete  di  compartir» 
mi .  Impetratemi  fermezza ,  e  coftanza  nes 
miei  fanti  proponimenti ,  e  fatemi  cono- 
feere  ,  che  Beati  fono  quelli ,  eh$  piangono  > 
tokhì  faranno  confola  ti . 

ESERCIZIO  PER  LA  QUINTA 
GIORNATA  . 


Protejla  per  la  mattina  . 

ECcomi ,  o  S. Gaetano  ,  ad  eleggervi  per 
ifpeziale  mìo  Protettore  .  Prefentate 
al  trono  dell*  Altiifimo  le  azioni  tutte  , 
nelle  quali  mi  eferciterò  in  quello  quinto 
giorno  consa  cra to  alla  voftra  divozione  » 
che  in  ciafcheduna  intendo  di  dare  onore  a 
Iddio ,  gloria  a  voi ,  ma  prefen fatele  uni¬ 
te  a*  meriti  della  voftra  Angolare  Confi¬ 
denza  ,  ch’è  quella  Virtù  ,che  in  un  tal  di 

B  4  mi  * 


Jz 

mi  propongo  da  imitare  . 

Lez  ione  f opra  la  Confidenza  del  Senio  * 

LA  Confidenza  in  Dio  è  una  Virtù,  che 
dalla  Pede  fi  dittinone,  e  dalla  ,  Spe¬ 
ranza  in  ciò  ,  che  dove  quella  crede,  che 
Iddio  ci  può  aiutare  ,  quella  fpera  che  ci 
voglia  ajutare  ,  la  Confidenza  tiene  pe? 
certo  ,  che  in  ogni  finiftro  incontro  fia  già 
pronto  il  Divino  foccorfo  .  Oh  come  bene 
per  tanto  fegnaloffi  in  una  tale  Virtù  il 
nottro  Santo  •  Qaan  te  difficolta ,  ed  oppo- 
fizioni  non  vide  egli  a  produrli  dal  Ponte¬ 
fice,  c  Cardinali  contro  il  nuovo  fuo  In- 
ftitutoalla  fola  divina  Previdenza  appog¬ 
giato  ,  prima  eh*  n*  ergette  i  fondamenti  ? 
Quanti  ofiacoli  non  incontrò  ,  e  dall*  in-** 
vidia,  e  dalla  maldicenza  ,  ©dall*  Erefia 
nel  gittare  dello  ftefto  Infiituto  le  prime 
pietre,  e  alzare  quefto  non  più  vedutoedi- 
fizio  ?  A  quali  anguftie  di  povertà  ,  e  di 
miferia  ridotto  non  videfi  nello  fiabilirlo, 
accrefcerlo ,  e  confervarlo  .  Pure  !  fi  per¬ 
dette  d’animo, fi  fgomentò  il  nofiro  Eroe? 
Anzi  nelle  mani  di  Dio  ripotta  la  ragione 
della  fua  caufa  ,  non  temette  di  appagare 
le  menti  degli  Oppofìtori,ed  infatti  le  ap¬ 
pagò  ,  le  convinfe  ,  efclamando  il  Sommo 
Pontefice  di  non  aver  veduta  Confidenza 
fimi  le  a  quella  di  Gaetano  :  Non  invertì 
tantaw  fidem  in  Jfrael .  Non  dubitò  di  far 
argine  a*  nemici  ,  ed  infatti  li  confufe  ,  li 
xibattè  ^  |i  vinfc  ,  divenuto  più  volte  in- 
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viabile  a* laro  occhi  .Del  Cielo  (finalmen¬ 
te  li  afiicurò  5  cheloprovvedereb.be  nelle 
fue  angudie  ,  ed  ecco  gli  Angioli  dall'alto 
fcendono  a  prefentarli  una  borfa  d5  oro ,  a 
fomminiltrarli  quantità  di  pane ,  a  confo® 
larlo  in  tutte  le  fue  indigenze  * 

V ratica  morale  . 

OH  fe  di  quella  Virtù  fapede  ,  Figlino* 
la  , farne  Inacquino  voi  farede  arbi- 
tra  del  Cielo  .  Ma  temo  che  diffidiate  del* 
le  divine  grazie  .  Implorate  follievo  nelle 
vodre  fventure ,  ma  con  dubbiezzi  deli* 
efito .  Vi  raccomandate  a  Iddio  nelle  ten¬ 
tazioni,  ma  con  timore  della  vittoria.  Al¬ 
la  interceffione  de*  Santi  ricorrete  nelle 
malattie,  ma  non  vi  aflicurate  del  loro 
Patrocinio  ;  Che  fe  arda  di  viva  fede  in_> 
molt*  incontri  il  vodro  cuore  ,  non  tutta 
vi  ponete  quella  cooperazione  ,  eh'  è  ne* 
cetraria  per  condurre  al  buon  fine  Fopera  » 
Vorrete  ,  che  Iddio  vi  fgombrafTe  i  catti* 
vi  penfieri,  ina  non  volete  difgiungervi 
dall’occafione  .  Lo  pregate  perchè  prove¬ 
da  alle  voftre  indigenze  ,  ma  in  tanto  vi 
date  nell*  ozio  .  Bramate  ,  che  fanti  fieno 
i  Figliuoli,  maricufate  di  precederli  co* 
buoni efempli  .  Sappiate  ,  Figliuola,  che 
Iddio  non  rfeufa  di  fpargere  fopra  di  voi 
le  fue  grazie,  fe  con  viva  fiducia  gliele  di¬ 
mandate,  ma  vuole  altresì  la  cooperazione 
vedrà  , 
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Trebbierà  al  Santa  . 

DA  chi  più  polio  fperare  ,  che  impe¬ 
trata  mi  fia  una  vera  Confidenza  in 
Dio,  che  da  voi  S.  Gaetano,  che  in  quefta 
Virtù  tra  i  Santi  tutti  fegnalato  vi  liete  , 
Deh  ,  Santo  gioriofo ,  ottenetemi  dal  Si¬ 
gnore  una  vera  fiducia  negli  ajuti  fuoi,on- 
de  piti  non  tema  nelle  tentazioni ,  non  pa¬ 
venti  nelle  fventure  ,  nelle  malattie  non 
mi  fgementi .  Fate  ,  che  alle  divine  grazie 
cooperi  evitando  le  male  occafioni ,  le_* 
oziofità ,  I  cattivi  efempli ,  onde  prem  fife 
le  difpofizioni  umane  degno  rendami  una 
vera  Confidenza  delle  beneficenze  divine  6 
Orazione  avanti  la  SS.  Comunione  . 

VOi ,  o  mio  Dio  ,  protneflfo  avete  la_» 
vi  ta  eterna  a  quelli ,  che  degnamen¬ 
te  Piangeranno  del  Pane  degl*  Angioli  ;  A 
quello  fine  appunto  mi  accodo  al  vodro 
$S.  Altare  .  Non  fola  me  lite  credo  la  verità 
delle  vodre  promefiF  ,  non  {blamente  fpe- 
ro ,  che  efeguir  in  me  le  vorrete  i  ma  fer¬ 
mamente  confido  ,  che  per  voflra  fomma 
mifericordia  le  efeguirete  .  Vengo  infer¬ 
mo,  ed  immondo,  non  dubito,  che  voi 
Medico  della  vita  guarirete  la  mia  infer¬ 
mità  ,  voi  Fonte  *di  mifericordia  laverete 
la  mia  immondezza  .  Sono  povero,  e  men¬ 
dico  non  temo  ,  che  voi  Signore  del  Cie¬ 
lo,  e  della  Terra  foli  e  vere  te  la  mia  mife- 
ria  ,  voi  Redentore  dell*  anima  mia  i  me¬ 
fiti  vodri  applicherete  alla  mia  mendicità. 

Ven- 


Vengo  pieno  di  fede,  di  fperanza ,  di  con» 
fidenza  .  Tutto  ciò  non  balla  ?  Date  uno 
fguardo  a  quella  viva  Confidenza ,  nella-* 
quale  tra  i  Santi  tutti  fi  fegnalò  il  vollro 
Servo  Gaetano  ,  quella  vi  prefento ,  quella 
vi  ofiero,  e  vi  prego  a  riguardo  di  quella 
eccelfa  Virtù  accettare  le  mie  tenui  offer¬ 
te^  afiicurarmi  H  frutto  delle  vollre  pro¬ 
ni  effe  . 

Ringraziate  il  Signore  recitando 
nove  Pater ,  Ave ,  Gloria 
nrt  fcguente  modo . 

I.  I  ringrazio ,  Augullifiima  Triade , 
V  che  per  li  meriti  della  Confidenza 
di  S.  Gaetano  compiacciuta  vi  liete  di  am¬ 
mettermi  alla  voffra  celelle  Menfa .  Vi 
prego  datemi  di  quella  Confidenza  in  voi , 
eh*  ebbe  il  vollro  Santo ,  Pater  5  Ave,  Glo~ 
ria . 

II.  Vi  ringrazio  ,  o  Padre  Eterno  ,  che 
per  li  meriti  della  Confidenza  di  S.  Gaeta¬ 
no  degnato  vi  fiete  di  farmi  guilare  le  car¬ 
ni  purilfime  del  vollro  Piglinolo  .Vi  prego 
fate  ,  ehe  mi  afficuri  degli  aiuti  voftri  nel¬ 
le  tentazioni ,  come  fi  afiicurava  il  vollro 
gran  Servo .  Pater ,  Ave  *  Gloria  • 

III.  Vi  ringrazio,  o  Verbo  Umanato f 
che  per  li  meriti  della  Confidenza  di  San 
Gaetano  il  mio  cuore  mondato  avete  colla 
ftefla  vofira  Divinità,ed  umanità  .  Vi  pre¬ 
go  fate  ,  che  nelle  fventure  riponga  in  voi 
le  fperanze .  come  le  riponeva  San  Gaeta- 

B  6  no  « 
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no .  Patir ,  Ave ,  Gloria  » 

IV.  Vi  ringrazio  ?  o  Spirito  Santo  3  ciré 
per  li  meriti  della  Confidenza  di  S.  Gaeta¬ 
no  abbiate  meco  fatto  parte  del  veltro  ec- 
cefiìvd  amore  .  Vi  prego  a  ricovrarmi  coti 
^iva  fe^de  fiotto  il  Patr  ocinio  de*  Santi  3  co. 
me  fi  riepyrava  San  Gaetano..  Pater  ,  Avt, 
Gloria . 

V.  Vi  ringrazio  3  o  mio  Creatore  ,  che 
per  lì  meri  ti  della  Confidenza  di  S.  Gaeta¬ 
no  al  benefizio  della  Creazione  aggiunto 
mi  abbiate  V  altro  benefizio  di  ammetter* 
mi  al  SS.Sacramento  dell*  Altare  .  Vipre- 
gofate,  che  cooperi  alle  voftre  grazie, 
come  vi  cooperava  il  noilro  Eroe  .  Pater, 
Ave ,  Gloria . 

VI»  Vi  ringrazio,  o  mio  Gonfervatore, 
che  coafervato  mi  abbiate  fu  quella  Terra 
fino  a  partecipare  per  li  meriti  dellaConfi- 
éenzz  di  S.  Gaetano  dell*  Agnello  imma¬ 
colato  .  Vi  prego  a  farmi  eonofeere  5  che 
non  date  la  grazia  a  chi  vive  nelPoccafio- 
ne  di  colpe  ,  come  Io  conofeeva  San  Gae¬ 
tano  •  Pater ,  Ave  5  Gloria , 

VII.  Vi  ringrazio ,  o  mio  Redentore , 
che  per  li  meriti  della  Confidenza  di 
S»  Gaetan©  la  bella  forte  conceduta  mi 
abbiate  di  avere  dentrodi  me  la  vera  vitti*' 
ma  della  mia  Redenzione  .  Vi  prego  fate¬ 
mi  abborriie  1 0  ozio,  che  alla  Confidenza 
in  Dio  fi  ©ppone3come  loabborriva  il  San¬ 
to  .  Pater ,  Ave  ?  Glifi#  • 
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Viti.  Vi  ringrazio  o  mio  Glorificatore, 
che  per  li  meriti  della  Confidenza  di  5. 
Gaetano  nelle  mie  vifcere  introdotto  ab¬ 
biate  il  pegno  più  ficuro  della  mia  gloria  • 
Vi  prego  fate  ,  che  co’  buoni  efempli  mi 
renda  degna  degli  ajuti  divini,  come  in  ta¬ 
le  modo  rendevafi  degnoS.Gaetano.i^tff, 
Jve ,  Gloria  . 

IX.  Vi  ringrazio  ,  o  Dio  Uno  ,  e  Tri¬ 
no,  del  Cielo,  e  della  Terra  Supremo  Mo¬ 
narca  ,  che  per  li  meriti  della  Confidenza 
di  S.  Gaetano  transfufi  in  me  abbiate  gli' 
effetti  della  vottra  Onnipotenza,  Sapien¬ 
za,  e  Bontà.  Vi  prego  fate,  che  tutti  in  me 
lì  raccolgano  gli  effetti  della  vera  Confi** 
denza  in  Dio  ,  come  in  grado  fommo  rac¬ 
coglievano  imS. Gaetano»  pater,  /ive,  G/tf- 
ria . 

Dcppo  tl  pranzo  reciterete  il  fiefponfo» 
rio  <£#c. ,  come  nel  fine . 

Pregherete  il  Santo  per  quella  grazia- par-v 
ticolare  ,  che  ddìderate  , 

Prima  d*  andare  a  Letto  » 


MI  veggo  in  obbligo  di  ringraziarvi ,  o* 
San  Gaetano  ,  per  la  bontà  fbmma  5 
con  la  quale  mi  avete  affittito  in  que- 
I  ila  giornata  .  Impetratemi  fermezaa,  e  co^ 

;  ttanza  ne*  miei  fanti  proponimenti  e  fate¬ 
mi  conofcere,che  Chi  confida  nel  Signore  non. 
fard  [coffe  giammai  » 
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ESERCIZIO  PER  LA  SESTA 

GIORNATA . 

Frotefla  per  la  mattina  . 

ELeggendovi^S»,  Gaetano,  per  mìo  Pro¬ 
tettore  ,  e  il  ^oftro  Patrocinio  implo¬ 
rando  do  principio»  a  quella  giornata  con- 
facrata  alla  v olirà  Divozione  Fate,  che  fa 
tutte  le  azioni  mie  ne  ridondi  V  onore  a_* 
Dio ,  a  voi  la  gloria  ,  che  ciò  facilmente-# 
avverrà  ,  fe  voi  le  prefenterete  al  trono 
dell'  Altiflimo  unite  a'  meriti  del  voftro 
zelo  per  la  Tanta  Fede,  eh'  è  quella  Virtù, 
che  trafeelgo  da  imitare  • 

Lez.  jbpra  il  Zelo  per  la  Fede  del  Santo  . 

LO  Zelo  di  S.  Gaetano  per  la  Fede  di 
Crifto  fi  comprende  dal  valore  ,  con 
cui  fi  oppofeagli  Eretici ,  dall'  arte  ,  che 
ufo  per  ifeoprire  I'  Erefie,  dalle  fatiche  per 
l*  uno,  e  1*  altro  effetto  fofienute  .  Odiava 
Lutero  Capo  degli  Eretici  la  Croce,  il 
Chericato,  i  Sacramenti,  la  Vita  celibe  ab- 
borri  va  ,  e  fopra  tutto  in  derifo  poneva  la 
divina  Previdenza  .  Che  fece  Gaetano  ? 
Un'  i  nftituto  meditò  ,  il  cui  yefiìllo  è  la_j 
Croce  ,  de'  Chetici  Regolari  il  nome  ,  la 
difefa  del  Celibato  3  e  la  promozione  de* 
Sacramenti  il  Tuo  fine  ,  e  tutto  il  fonda¬ 
mento  la  Divina  Providenza ,  obbligato 
1'  Ere  tico  a  fclamare,che  Gaetano  gli  pre¬ 
parava  in  Roma  una  gran  guerra  :  Magnum 
nobis  Roma  paroturbcllum  .  Sotto  manto 
di  Religione  colle  divife  di  penitenza ,  e 

qua* 


qua  ,e  la  fpargevano  zizanie  di  fa.lfe  dot¬ 
trine  que'  Mandatari  d*  Inferno  Valdefio, 
Vermiglio,  edOchino,  e  gloriavano  in¬ 
gannate  molte  Citta  di  racchiudere  nel 
loro  feno  Uomini  di  rara  dottrina ,  di  rin¬ 
goiare  pietà.  Ma  Gaetano  veggendo  ,  che 
fotto  pelle  d*  Agnelli  nafcondevano  cuori 
di  Lupi  rapaci ,  faliva  ne9  Pergami ,  trat- 
tenevafì  ne*  Confefiionali ,  fcorrevaper  le 
Piazze  ,  e  fofpirando ,  e  piangendo  faceva 
manifedi  gli  errori ,  e  gran  numero  d*  A- 
fl ime  pericolanti  traeva  dal  precipizio  .  A 
quello  effetto  imprende  difadrofi  viaggi  , 
gitta  alle  fiamme  Libri  peftiferì ,  ed  altri 
per  diilribuire  ne  da  alla  pubblica  luce  , 
convince  Scifmatici ,  Eretici ,  e  alla  fede_j> 
rìdaceli ,  il  tribunale  della  Inquifizione 
col  Cardinale  Teatino  ,  che  fu  poi  il  Papa 
Paolo  Quarto ,  promove ,  e  il  corpo  fua 
caftiga  con  afpriifime  penitenze  . 

Pratica  Morale  a 

LO  (lato  voflro  non  comporta  ,  o  Fi¬ 
gliuola  ,  P opporvi  agli  Eretici,  lo 
feoprìre  Erefie ,  falire  fu  pergami,  eia- 
fìruirs  Popoli  ;  Ma  ciò  non  oflante,  o 
quanto  di  vantaggio  voi  pure  arreccar  po¬ 
tete  alla  Santa  Fede  .  IJfate  modedia  ne’ 
vedimenti  ,  e  confonderete  la  sfacciatag¬ 
gine  degl*  inverecondi  .  Ritiratevi  dalle..» 
pericolofe  converfazion! ,  e  infegnerete  la 
fuga  dalle  occafioni  a*  libertini.  Molate¬ 
vi  riverente  ne’  Santuàri  ,  e  arrofiìranno 

tant* 
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tant'  irriverenti  ;  Siate  cauta  ne*fguaréi 
circonfpetta  nelle  parole  ,  e  porrete  freno, 
all’  altrui  libertà  ,  e  sboccatezza  .  Rende* 
tevi  in  fomma  un  vivo  efemplare  del  vi¬ 
ver  Criftiano  ,  e  i  voftri  buoni  efempli  fi 
opporranno  al  Demonio  ,  fcopriranno  le^ 
altrui  colpe  ,  e  convertiranno  i  peccatori, 
e  diverrete  imitatrice  dello  zelo  di 
Gaetano  per  la  fede  di  Criflo . 

P reghiera  al  Santo  , 

OH  che  bella  forte  farebbe  la  mia ,  fe 
a  me  pure  avvenirle  di  giovare  in_* 
qualche  modo  alla  mia  Santa  Fede  •  Voi , 
S.  Gaetano  ,  che  ardefte  di  tanto  zelo  per 
iamedefima,  impetratemi  dal  Signore  la 
rtrodeilia ,  la  ritiratezza,  la  riverenza  ne* 
facri  templi  .  Fate  ,  che  ne’  fguardi ,  nel¬ 
le  parole  ,  e  in  tutte  le  azioni  mie  efempio 
divenga  del  retto  vivere  agPTnverecondi, 
a'  Libertini  5  agl*  Irriverenti ,  a'  Peccato- 
ri  tutti ,  onde  in  me  pure  ridondi  il  meri¬ 
to  di  aver  giovato  co"  buoni  efempH  alia 
mia  Santa  Fede . 

Orazione  avanti  la  SS,  Communiose  • 

IO  fermamente  credo  ,  o  mio  Signore, 
che  voi  fiete  Uno  nella  natura,  Trino 
nelle  perfette  .  Credo  ,  che  Voi ,  o  divi¬ 
no  Figliuola,  arfTunto  avete  l'umana  carne, 
e  fatto  Uomo  il  fangue  tutto  fpargefte 
per  mio  amore.  Credo  ,  che  voi  fiete  il  Ri¬ 
muneratore  de5  buoni,  e  de'  cattivi  il  Pu¬ 
nitore;  E  aeU'aecoilarmi  al  SS.  Altare  mi 
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protedo,  che  fotte  quelle  fpezie  di  pane  io 
venero,  e  adoro  il  Corpo  ,  il  Sangue  >  P 
Anùria  ,  la  Divinità  di  Gesù  Grido  .  Tutti 
quedi  atti  di  Fede  ,  che  in  uno  raccolgo  a 
voi  prefento,  o  mio  Dio  ,  uniti  a*  meriti 
di  quel  grande  zelo'  per  la  Santa  Fede  ,  di 
cui  arfe  il  cuore  di  San  Gaetano  •  Vi  prego 
a  riguardo  di  quella  eccelfa  Virtù  del  vo¬ 
lito  Santo  riguardateli  s  accettateli  ,  e  reiu 
detemi  degno  abitacolo  del  volere  amore  , 
Ringraziate  il  Signore  recitando  none 
Pater  ,  Ave  ,  Gloria  nel  jcgucn - 
te  modo . 

I.  T  T  I  ringrazio,  Augudiflìma  Triade, 
V  che  per  li  meriti  del  grande  zelo 
per  la  Fede  di  S.  Gaetano  compiaciuta  vi 
liete  di  ammettermi  alla  celefle  Menfa_j»  f 
Vi  prego  fate,  che  giovi  co*  buoni  efempli 
alla  mia  Fede  ,  come  giovava  il  Santo  Pa~ 
dre  «  Pater  ,  Ave  ,  Gloria  . 

II»  Vi  ringrazio,  o  Padre  Eterno  ,  che 
per  li  meriti  del  grande  zelo  per  la  Fede  di 
$.  Gaetano  degnato  vi  fiete  di  farmi  gufta, 
re  le  carni  pimffime  del  vodro  Figliuolo  » 
Vi  prego  fate, che  con  la  modellia  confon® 
di  la  sfacciataggine  degl9  Inverecondi ,  co¬ 
me  in  tal  modo  la  confondeva  S.  Gaetano. 
Pater ,  Ave  ;  Gloria  . 

III.  Vi  ringrazio,  o  Verbo  Uraanato>> 
che  per  li  meriti  del  grande  zelo  per  la  Fe¬ 
de  di  San  Gaetano  il  mio  cuore  inondato 
avete  colla  {leda  vodra  Divinità  3  e  Urna» 
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nit'a  ,  Vi*  prego  fate  ,  che  colla  ritiratezza 
infegni  a*  Libertini  la  fuga  delle  male  oc- 
cafioni  ,  come  in  tal  modo  la  infegnava  S. 
Gaetano  »  Pater ,  Ave  >  Gloria . 

IV.  Vi  ringrazio  ,  e  Spirito  Santo  ,  che 
per  li  meriti  del  grande  zelo  per  la  Fede_> 
di  S.  Gaetano  abbiate  meco  fatto  parte  del 
vofiro  eccepivo  amore  .  Vi  prego  fate,  che 
mi  diporti  con  rifpetto  nelle  Chiefe  a  con- 
fufioae  degl’irriverenti ,  come  fi  diporta¬ 
va  il  voflro  Servo  .  Pater ,  Ave  3  Gloria  . 

V.  Vi  ringrazio  *  o  mio. Creatore  3  che 
per  li  meriti  del  grande  zelo  per  la  Fede 
di  San  Gaetano  al  benefizio  della  Creazio¬ 
ne  aggiunto  mi  abbiate  1*  altro  benefizio 
dii  ammettermi  al  SS.  Sacramento  dell’Al¬ 
tare.  Vi  prego  fate  che  il  buon  efempio  ri- 
fplenda  ne’ fguardi  miei ,  come  rifplende- 
va  in  S.  Gaetano  .  Pater  x  Ave  5  Gloria  . 

VI.  Vi  ringrazio,  o  mio  Confervatore, 
che  confervato  mi  abbiate  fu  quella  Terra 
fino  a  partecipare  per  li  meriti  del  grande 
zelo  per  la  Fede  di  San  Gaetano  ,  dell’  A- 
gnello  immacolato  .  Vi  prego  fate,  che-» 
fieno  di  edificazione  al  Proffìmo  le  parole 
mie  ,  come  erano  quelle  del  Santo  Padre  • 
Tatcr ,  Ave ,  Gloria  . 

VII.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Redentore  , 
che  per  li  mariti  del  grande  zelo  per  la-# 
Fede  di  S.  Gaetano  la  bella  forte  concedu¬ 
ta  mi  abbiate  di  avere  dentro  di  m  e  la  ve¬ 
ra  vittima  della  mia  Redenzione .  Vi  pre- 
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go  fate  ,  che  nulla  mi  rincrefcadi  ciò ,  che 
può  giovare  alla  Santa  Fede,come  non  in- 
crefceva  al  Santo  .P 'ater ,  Atte ,  Gloria  . 

VII.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Glorificato- 
re  ,  che  per  li  meriti  del  grande  zelo  per 
Ja  Fede  di  S.  Gaetanonelle  mie  vifcerein. 
trodotto  abbiate  il  pegno  piu  ficuro  della 
mia  gloria  ;  Vi  prego  a  darmi  di  quèlla_j 
fermezza  nelle  tentazioni  di  Fede  ,  che_j 
ebbe  il  Sanio  nel  foggiogare  gli  Eretici  « 
Pater ,  Ave ,  Gloria  . 

IX.  Vi  ringrazio ,  o  Dio  Uno,  e_* 
Tr  ino,  del  Cielo,  e  della  Terra  Supre¬ 
mo  Monarca,  che  per  li  meriti  di  quel 
grande  zelo  per  la  Fede  di  San  Gaetano 
trasfufi  in  me  abbiate  gli  effetti  della  vo- 
ftra  Onnipotenza  ,  Sapienza  ,  e  Bontà  * 
Mi  protetto  ,  o  Signore  di  voler  vivere  , 
e  morire  nella  Santa  Fede  ,  come  vilfe  >  e 
morì  il  Santo  Padre  .  Pater ,  Ave  ,  Gloria » 
Dopo  il  Franzo  recitare  te  il  Fefponfo - 

rio  &c.  come  nel  fine  .  " 

Pregate  il  Santoper  quella  grazia  partico¬ 
lare  ,  che  defiderate  . 

Prima  d*  andare  a  Letto  . 

M  Ancherei  di  Gratitùdine  3  o  Santo 
Padre  ,  fe  conofcendo  i  tanti  be¬ 
nefizi  da  voi  ricevuti  in  quello  giorno, 
ometefli  di  ringraziarvi  .  Grattai  tibi 
ago  Santtc  Pater  •  Impetratemi  fermezza  , 
e  cottanza  ne*  miei  fanti  proponimenti ,  e 
fatemi  conofcere ,  che  la  Fede  fenza  le  ope* 
re  è  morta .  ESER- 
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ESERCIZIO  PER  LA  SETTIMA 
GIORNATA  . 

Protejla  per  la  mattina  i 
Ffidato  al  vottro  Patrocinio,  che  im« 


JML  ploro,  S  Gaetano,  do  cominciamen- 
to  a  quella  giornata  confacrata  alla  vottra 
divozione.  Mi  protetto,  che  altro  non 
de  fiderò  ,  fe  noli  che  in  tutte  le  mie  ope¬ 
razioni  dare  la  gloria  a  Dio  ,  T  onore  a__s 
voi,  pregandoci  che  vogliate  prefentarle 
al  trono  delTAltiilimo  unite  a*  meriti  del  - 
la  volita  inligne  Carità  verfo  il  Proflimo  , 
eh’  è  quella  Virtù  ,  che  in  quello  giorno 
mi  propongo  da  imitare  • 

Lezione  j opra  la  carità  del  Santo  • 
verfo  il  Proflimo . 

f  A  Carità  verfo  del  Profilino  ha  la  mi» 


JL -/  ra  di  giovare  altrui  non  folamente-® 
ne*  beni  dell*  anima  ,  ma  ancora  dei  cor¬ 
po  .  Troppo  lungo  farebbe  ,  fe  ridir  volef- 
fì ,  quanti ,  per  giovare  all*  anime  ,  fondò 
Oratorj  ,  erette  Monafteri  ,  cottrutte  Spe¬ 
dali  ,  Confervatori , Luoghi  Pi).  Mi  batte¬ 
rà  l'accennarvi ,  che  giorni  interi ,  e  in¬ 
tere  notti  egli  impiegava  nell'  udire  con- 
fefiioni ,  e  nel  dare  configli ,  nel  porgerei 
Iddio  per  le  Anime  fervorofe  ,  e  di¬ 
vote  preghiere.  Baftevole  farà  il  dirvi  , 
che  rattomiglìato  viene  Gaetano  al  Dilu¬ 
vio*  univerfale ,  che  ficeome  quello  inondò 
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:  colle  Tue  acque,  e  Valli ,  e  Pianure,  e  Co  1+ 
]  line ^  e  Monti ,  così  lo  zelo  di  Gaetano  per 
I  la  fallite  dell’Anime  dilatolìi  per  ogni  par» 

I  te  ,  nelle  Valli  ,  e  Pianure  giovando  alla 
mezzana  ,  e  minuta  gente ,  nelle  Colline* 
i  e  Monti  fantifcando  le  perlone  più  alte 
de*  Nobili  ,  de*  Principi ,  de*  Prelati  ,  de® 
Cardinali.  S'introdufie  quello  fuo  -zelo  ne* 
monaflerj  per  render  a  G^su  le  fue  Spofe  , 
nelle  Carceri  per  ridonare  a  Dio  que*  Pri¬ 
gionieri,  nelle  galere  per  animare  alla  fof- 
ferenza  queJ  Condannati  ,  ne®  Patiboli  per 
confortare  i  fentenzia ti  a  morte  ,  detto 
perciò  di  Cacciatore  delle  Anime.  Nulla 
poiommetteva  per  follevare  il  Prolfimo 
ne*  beni  del  Corpo ,  poiché  gran  parte  del 
giorno  occupava  negli  Spedali  a  raflèttar 
Ietti,  fcópàre  dormitorj ,  curare  ulcere  5 
fucciare  piaghe,  con  baci  di  carità  fuggel» 
larle  ,  lavare  cadaveri ,  feppellire  defunti 
Pratica  morale  . 


OH  In  quante  maniere  potrelle  voi  pu¬ 
re,  Figliuola  ,  giovare  il  v»(tro  Prof» 
lìmo,  e  u fargli  Camita  ne*  Beni  dell®  ani¬ 
ma  ,  e  del  corpo.  Nafce  qualche  differen» 
zanelle  cafe  «oltre  ?  Anzi  che  accendere 
maggiormente  la  guerra  ,  procurate  di 
metter  pace  .  Di  certe  geniali  vifìte  trop¬ 
po  è  amante  la  volita  Figliuola  ?  Da  Ma¬ 
dre  faggia  con  prudente  maniera  allonta¬ 
natele ,  che  vi  alììcuro  effervi  qualche  cofa 
di  più  *  che  puro  amore  Platonico .  Tra_» 


voftri  famigliar!  alcun  ne  fcoprite  di  pra¬ 
vo  colturale?  Liberatevene,  che  quefto  fer¬ 
mento  vi  corromperà  tutta  la  mafia  .  Oh 
col  tenere  la  lingua  chiufa  tra  denti, quan- 
te  meno  occafìoni  porgerefte  di  difgufto  a* 
voftri  Congiunti,  e  coll’efiere  di  cuore 
compaflìonevole  ,  oh  quanto  follevamen- 
to  porgerefte  agli  infermi, e  poverelli.  Che 
fe  in  iftato  voi  fiete  di  non  potere  in  veru¬ 
no  di  quelli  modi  recar  giovamento  al  vo- 
ftro  Profilino  ,  follevatelo  colle  preghiere 
a  Iddio  ,  perchè  i  giudi  confervino  la  lo¬ 
ro  innocenza  ,  i  penitenti  non  ricadano 
nelle  colpej  peccatori  ritornino  alla  grazia 
Preghiera  al  Santo  . 

SAnto  Gloriofo ,  inftillatemi  di  quell’ 
Amore  verfo  il  mio  Profilino ,  di  cui 
voi  tanto  ardefte  fu  quefta  'Terra  ,  e  pur 
ora  ardete  ne’ Cieli ,  coll’intercedere  ap- 
preflfo  Iddio  quelle  grazie  ,  che  da’  voftri 
Di  voti  richiede  vi  fono  .  Impetratemi  dal 
Signore  la  prudente  maniera  di  giovare  al 
mio  Profilino  col  temperarlo  nelle  difcor- 
die  ,  e  diftoglierlo  dalle  cattive  occafìoni  : 
Paté,  che  ufi  moderazione  nelle  parole  > 
che  di  compaffione  mi  veda  verfo  gl*  infer¬ 
mi  ,  e  poverelli ,  che  i  giufti  ,  i  penitenti , 
i  peccatori  follevi  con  fante  preghiere  . 
Orazione  avanti  la  SS»  Comunione  . 

SE  adempiuto  avelli ,  mio  caro  Gesù  ,  il 
precetto  di  amare  il  mio  Profilino  ,  e 
allo  ilefib  recato  avelli  qualche  giovamen¬ 
to 
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to  col  mio  amore  >  non  temerei  nell*  acco« 
ftarmi  al  vofiro  SS.  Altare  ,  poiché  facen- 
i  dovi  1*  offerta  di  quello  amore  fperarei , 
che  mi  riguardale  con  occhio  benigno  ,  e 
i  vi  degnafte  di  entrare  dentro  di  me  .  Ma 
|  conofcendo  di  ave-re  anzi  il  volito  precetto 
I  trafgredito  ,  e  co9  miei  cattivi  efempli  al 
1  mio  profilino  pr^  giudicato  ,  che  farai  Ani¬ 
ma  mia  ?  Ah  Signore  .  Vi  chieggierò  pri¬ 
ma  il  perdono  de"  miei  pafiati  trafeorfi  , 
de*  quali  me  ne  pento  ,  e  me  ne  dolgo  ,  e 
tengo  fermo  propofito  di  emendarmi  ;  In 
fupplemento  poi  a  tante  mie  mancanze  vi 
prefento ,  vi  ofFero  quell*  ardente  Zelo, 
che  brugiò  il  cuore  di  Gaetano  per  folle¬ 
vare  il  fuo  Proffimo  ,  Vi  prego  per  li  me- 
:  riti  di  uno  Zelo  così  ardente  cancellate  le 
mie  colpe  ,  abbellite  la  mia  anima  ,  ren¬ 
detela  abitazione  degna  di  voi . 

Ringraziate  il  Signore  recitando 
nove  Pater ,  Ave  ,  Gloria, 
nel  jeguente  modo . 

I.  T  7  I  ringrazio  ,  AugufHfiima  Tria- 
V  de  ;  che  per  li  meriti  della  Cari¬ 
tà  di  San  Gaetano  compiaciuta  vi  fiete  di 
ammeitermi  alla  voftra  celefte  Menfa  .  Vi 
prego  ,  infialarmi  quell"  Amore  verfo  del 
Profilmo,  di  cui  ardeva  il  Santo  Padre.  P a- 
Ur  ,  Rive ,  Gloria  . 

II.  Vi  ringrazio  ,  o  Padre  Eterno  ,  che 
per  li  meriti  della  Carità  di  San  Gaetano 
degnato  vi  fiete  di  farmi  guftare  ie  Carni 

pu- 


48 

pii  ridirne  de!  vofiro  figliuolo  •  V!  prego 
datemi  di  quella  prudenza  per  mantenere 
la  pace  nella  mia  famiglia,  eh’  ebbe  il  San¬ 
to  nel  fedare  il  Popolo  tumultuante  di 
Napoli  .  Pater  5  Ave ,  Gloria . 

III.  Vi  ringrazio,  o  Verbo  Umanato, 
che  per  li  meriti  della  Carità  di  S.  Gaeta¬ 
no  il  mio  cuore  inondato  avete  colia  fteifa 
voftra  Divinità  ,  e  Umanità  .  Vi  prego  , 
datemi  di  quel  difeernimento  per  difto- 
gliere  dalle  cattive  occafioni  il  mio  Profil¬ 
ino  ,  che  aveva  S.  Gaetano .  Pater  ,  Ave  , 
Glorio  . 

IV.  Vi  ringrazio,  o  Spirito  Santo,  che 
perii  meriti  della  Carità  di  San  Gaetano 
abbiate  meco  fatto  parte  del  vofVro  eccefli- 
vo  amore  .  Vi  prego  fate ,  che  fieno  di 
edificazione  al  Profilino  le  mie  parole^  , 
coiiì*  erano  quelle  del  Santo  .  Pater 3  Ave, 
Gloria  . 

V.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Creatore,  che 
per  li  meriti  della  Carità  di  San  Gaetano 
al  benefizio  della  Creazione  aggiunto  mi 
abbiate  P  altro  benefizio  di  ammettermi  al 
SS  ."Sacramento  dell*  Altare  .  Vi  prego  da¬ 
temi*  la  compafiione  verfo  i  Poverelli,  co¬ 
me  li  compativa,  e  follevava il  Santo  Pa¬ 
dre  .  P ater ,  Ave  ,  Gloria , 

VI.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Conferva t&- 
re  ,  che  confervato  mi  abbiate  fu  querta__* 
Terra  fino  a  partecipare  per  li  meriti  della 
Carità  di  $, Gaetano  dell*  Agnello  Imma» 

co* 
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;  colato ,  Vi  prego  a  darmi  porzione  di 
quella  Carità  5  fé  avvengami  di  aflìiìere 
agl*  Infermi ,  eh’  ebbe  S.  Gaetano  .  fatcr , 

■  Ave  j  Gloria  . 

VII.  V  i  ringrazio  ,  o  mio  Redentore  , 
che  per  li  meriti  della  Carità  di  San  Gae¬ 
tano  la  bella  forte  conceduta  mi  abbiate 
!  di  avere  dentro  di  me  la  vera  vittima  del- 
;  la  mia  Redenzione  *  Vi  prego  accettare 
I  quelle  preghiere ,  che  propongo  porgervi 
per  la  falute  delle  anime  ,  come  accetta¬ 
vate  quelle  di  San  Gaetano  ,  Feter  *  Avty 
!  Gloria . 

Vili.  Vi  ringrazio  9  o  mio  Clorifìca- 
tore  ,  che  per  li  meriti  della  Carità  di  S, 
i  Gaetano  nelle  mie  vifeere  introdotto  ab¬ 
biate  il  pegno  più  ficuro  della  mia  gloria  ° 
Vi  prego  ad  infilarmi  verfo  le  anime 
purganti  la  piu  tenera  compadrone  ,  a  fo-* 
miglianza  di  quella  del  Santo  Padre  .  Fa « 
ter  >  Ave  y  Gloria  . 

IX.  Viringrazio o  Dio  Uno  ,  e  Trino, 

I  del  Cielo  ,  e  della  Terra  Supremo  Menar- 
cacche  per  li  meriti  della  Carità  diS.Gae*» 
tano  transfuli  in  me  abbiate  gli  effetti  del.  * 
la  voffcra  Onnipotenza  ,  Sapienza  ,  e  Bon¬ 
tà  .  Vi  prego  fate  y  che  tutti  in  me  lì  rac- 
i  colgano  gli  effetti  della  veraCarità  verfo 
del  Proflirao,  come  in  grado  fommo  racco* 

|  gHevanlì  nell8  anima  di  San  Gaetano,  Fa * 
ter  ,  Ave ,  Gloria  * 

C  Do- 


[orto  3  come  nel  fine  . 
Pregherete  il  Santo  per  quella  grazia 
particolare  ,  che  desiderate  , 

Prima  d ’  andare  a  Letto . 
a  On  voglio  mancare  ,  o  S.  Gaetano , 


IN  con  dio  voi  di  gratitudine  col  rin¬ 
graziarvi  della  protezione,  con  cui  degna¬ 
to  vi  liete  di  riguardarmi  in  quello  gior¬ 
no.  Impetratemi  fermezza,  e  coftanza-^ 
ne'  miei  fanti  proponimenti ,  e  fatemi  co- 
nofcere  il  comandamento  di  Dio  di  amare 
il  frcjjimo  3  cerne  me  flcjfo  . 

ESERCIZIO  PER  L’OTTAVA 
GIORNATA. 

Prete  fi  a  per  la  mattina  . 

NEI  confacrare,che  fo  a  voi,  San  Gae¬ 
tano,  quella  Santa  giornata  non  du¬ 
bito  ,  che  col  voitro  particolare  Patroci¬ 
nio  vi  degnerete  riguardarmi.  Mi  protetto, 
che  altrofcopo  non  anno  le  azioni  tutte  , 
nelle  quali  dovrò  impiegarmi ,  che  la  glo¬ 
ria  di  Dio ,  r  onore  voitro ,  pregandovi  di 
prefentarle  al  trono  dell’  Ai  ti  Hi  mo  unite 
a’  meriti  del  voitro  ardente  Amore  verfo 
Dio,  ch’è  quella  Virtù,  che  in  quello  gior¬ 
no  mi  propongo  da  imitare  . 

Lezione  [opra  P  A more  del  Santo 


verfo  Die  . 


'  Amore  dell’  Ànima  verfo  Dio  fi  rac- 


JLé  coglie  da 'tratti  amoroli,  co'quali  al¬ 
ia  fi  diporta  verfo  il  Sommo  Bene. Di  Gae¬ 


tano 


tano  ,  al  dire  della  Bolla  ,  continue  erano 
le  lacrime  ,  i  fofpiri ,  i  gemiti ,  i  ratti ,  gli 
eftafi  ,  indizj  tutti  di  quel  gran  fuoco  d'A- 
more ,  che  di  dentro  l'ardeva  *  Agitato  da 
quello  incendio  ,  dice  ,  che  a  guifa  di  fol® 
gore  luminofo  correva  qua  ,  e  la  ,  e  da  vi¬ 
cino  ,  e  da  iontanoia  moltifiìmi ,  e  lunghi 
viaggi  per  attaccare  ad  altri  le  fue  fiamme* 
Quelle  fue  fiamme  d’  Amore  fpargeva  ne» 
gli  Oratorj  ,  Monailerj  .  Confervatorj  a>^ 
quello  fise  eretti  .  Quelle  fiamme  infocate 
ufcivangli  dal  volto  predicando  da'Perga- 
ani,  e  dentro  il  petto  li  Pabbrueiavano,  che 
il  fuo  cuore  dal  petto  didaccatofi  fi  vidde 
coli' due  ale  di  fuoco  volarfene  al  Cielo. 
Ed  oh  quante  dimoflrazioni  di  gradimen¬ 
to  lo  Hello  Dio  diede  al  fuo  amante  Gae» 
tano  ,  tramutandogli  i  cibi  in  fiori  ,  il  Mi- 
Hero  della  SS.  Trinità  dipelandogli ,  fa¬ 
cendo  che  Maria  gli  prefentafle  nelle  fu o 

I  braccia  il  Bambino  Gesù  ,  al  fuo  Collato 
ammettendolo  Grido  per  fucciare  del  pre- 
ziofiflìmo  fuo  Sangue,  Geo  chiamandolo 
a  portare  la  Crqce,  fu  la  quale  lo  inchiodò 
i  in  ifpirito  ,  e  la  Vergine  fpruzzandogli  del 
fuo  purifiìmo  Latte ,  oltre  le  continue  fpe- 
dizioni  dal  Cielo  di  Angioli,  di  Santi 
;  confolarlo  nelle  fue  afflizioni ,  e  incorag¬ 
giarlo  negl'  intoppi ,  che  fi  attraverfavano 
a'  fuoi  amoroft  diflegni  • 

i'  •  j 

C  %  Tra* 
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Vrùihù  morale  l 

E  Voi,  Figliuola  nei  Signore  ,  amate 
veramente  Dio?  Prendiamone  i  con- 
tràfiegni  dalie  proprietà  delPAmore.L’A- 
more  opera ,  tollera  ,  trionfa  .Ditemi  ora  , 
che  il  Crei  vi  fa  Ivi  ?  Quali  fono  le  opera¬ 
zioni  ^  nelle  quali  voi  vi  efercitate  ?  Ora¬ 
zioni  ,  medi  razioni  ^  frequenza  de'  Sacra¬ 
menti?  Ah  quanto  temo,  che  anzi  vi  occu¬ 
piate  in  vani  ragionamenti ,  in  ozioiì  pen- 
iìeri,  in  divertimenti  pericolati. .  Soppor¬ 
tate  voi  per  amore  di  Dio  le  tribulazioni , 
che  vi  manda?  Combattete  con  pazienza 
nelle  tentazioni?  Andate  incontro  di  buon 
grado  alla  morte  ?  Ah  che  piuttolìo  dubi¬ 
to,  che  di  querule  voci  empiate  l’aere,  che 
dalla  divina  volontà  vi  diflogliate  ,  e  pen¬ 
ila  te  di  eternarvifu  quella  Terra  .  Final¬ 
mente  vifottraete  voi  dagì’impegnijtrioiu 
fate  degli  umani  rifpetri  ,  fottomettete  le 
trainate  pallìoni?  O  pure  vi  lafciate  domi¬ 
nare  ,  vincere  ,  e  all*  ultimo  precipizio 
•condurre  ? 


Preghiera  al  Sarte  • 

Il  Santo  Padre  Gaetano,  deh  cangia¬ 
te  quello  mìo  cuore  ,  e  da  quell’  af¬ 
fetto  ,  cui  va  perduto  dietro  a  quelle  bade 
terrene  cofe  ,  fol levatelo  all’amore  delle 
cofe  t  elefh*.  Intercedetemi  un  Amore  ope¬ 
rante  tollerante  ,  e  trionfante  .  Fate  ,  che' 
quello  mio  cuore  non  altri  brami  ,  cerchi , 
voglia  3  chejl  mio  Dio,  alla  divina  volon¬ 
tà 
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tà  fottoponga  ne*  travagli  la  volontà  prò» 
pria  }  nè  dal  portarli  a  Dio  io  diilolgano  le 
lufìnghe  di  quello  mondo  . 

Orazione  avanti  la  SS.  Comunione  * 

SE,  mai  con  la  faccia  carica  di  confuso* 
ne  accollata  mi  fono,  o  Signore,  al  vo¬ 
li  ro  SS.  Altare  quella  lì  è  la  volta  ,  che  in¬ 
nanzi  agli  occhi  tengo  le  tante  ingratitudi¬ 
ni  ufate  al  voilro  immenfo  amore.  Voi  sai 
amade  fin  dall9  eternità,  prescelta  avendo¬ 
mi  fra  tante  poliibili  creature  per  tramai 
alla  luce  .  Nel  tempo  mi  a  ma  de  ,  il  vodro 
ì  Piglinolo  dall9  alto  fpedendo  a  prendere 
umana  carne  ,  e  per  mio  amore  foffrire^ 
una  morte  ignorniniofa  .  Mi  amate,  di  pre- 
fente,  che  da  quell9  edere  una  volta  con- 
*  cedutomi  la  volontà  vodra  non  ritirando 
mi  eonfervate  .  D*  ogn9  intorno  rimiro 
i  fegnali  del  vodro  amore  ,  nell’aria,  che 
?  refpiro  ,  negli  oggetti  s  che  mi  dilettano* 
i  ne  fiori ,  che  fpiran  fragranza  ,  ne9  foavi 
li  concenti  ,  che  mi  ricreano,  nello  terraglie 
t  calco,  e  fopra  tutto  nelle  fante  infpirazio» 
s  ni  3  ne9  Sacramenti ,  negli  ajuti,  co5  quali 


|  provedete  all9  anima  mia  .  Ed  io  quelPin-* 
l  grata  fono  ,  che  nè  ho  corrifpodo  per  !q 
]  padato  ,  nè  di  prefente  corrifpondo  a  tan- 
I  te  beneficenze  .  Come  dunque  ardirò  di 
i  congiungermi  al  mio  Creatore  ,  mio  Re* 
k  dentore  ,  mio  Conferitore  ,  all9  Amore-* 
I  faramo  ?  Date  ,  mio  Dio  ,  una  occhiata  a 
I  quell*  Amore  *  di  cui  per  voi  arfe  il  cuore 

C  |  di 
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di  Gaetano.  Quefto  Amore  vi  prefento,  vi 
©ffcro.e  vi  prego  a  riguardo  di  quella.  Vir¬ 
tù  fnpplite  a  tante  mie  ingratitudini*  e  de¬ 
gno  rendetemi  del  voitro  Amore  . 

Mingrazicte  ti  Signore  recitando 
neve  Pater  ,  Ave,  Gloria , 
nel  jeguente  modo  . 

I.  T  7  I  ringrazio  ,  Augultiflìma  Triade  s 
V  che  per  li  meriti  della  Carità  ver- 
fo  voi  di  San  Gaetano  compiace  iuta  vi  lie¬ 
te  di  ammettermi  alla  voftra  eelefte  Men- 
fa  »  Vi  prego  a  cangiare  l'ingrato  mio  cuo¬ 
re  in  amante ,  coin'  era  quello  del  Santo  . 
Pater ,  Ave ,  Gloria  . 

JI.  Vi  ringrazio,  o  Padre  Eterno  ,  che 
per  li  meriti  della  £arita  verfo  voi  di 
S.  Gaetano  degnato  vi  fietedi  farmi  gufa¬ 
re  le  carni  purilìlme  del  voitro  Figliuolo  . 
Vi  prego  a  darmi  un  amore  operante,  com‘ 
era  quello  del  Santo  Padre  •  Pater  ,  Ave  , 
Gloria . 

III.  Vi  ringrazio,  o  Verbo  Umanato  , 

che  perdi  meriti  della  Carità  verfo  voi  di 
San  Gaetano  il  mio  cuore  inondato  avete 
colia  lidia  vostra  Divinità,  e  Umanità.  Vi 
prego  datemi  un  Amore  tollerante,  coin' 
era  quello  del  veltro  Servo  .  Pater  ,  Ave  * 
Gloria  .  .  « 

IV.  Vi  ringrazio  ,  o  Spirito  Santo  ,  che 
per  li  meriti  delta  Carità  verfo  voi  di 
S.  Gaetano  abbiate  meco  fatto  parte  del 
vostro  eccepivo  amore  ,  Vi  prego  datemi 

un 


un  amore  trionfante  ,  coni3  era  quello  di 
Sali  Gaetano  .  Pater  >  Ave ,  Gloria . 

V.  Vi  ringrazio,  o  mio  Creatore 3  che 
pe  r  li  meriti  della  Carità  verfo  voi  di  Sari 
Gaetano  al  benefìzio  della  Creazione  ag¬ 
giunto  mi  abbiate  l’altro  di  ammettermi 
al  SS. Sacramento  dell3 Altare,  Vi  prego 
fate  ,  che  pianga  per  voftro  amore  le  mi© 
colpe  ,  come  fofpirava  ,  e  piangeva  San-» 
G^etzno  ,  Pater ,  Ave ,  Gloria . 

VI.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Confervatore3 
che  confervato  mi  abbiate  fu  quella  Terra 
fino  a  partecipare  per  li  meriti  di  S. Gaeta¬ 
no  verfo  voi  dell3  Agnello  immacolato  » 
Vi  prego  fate,  che  tolleri  per  amor  volito 
di  buon  grado  le  tribulazioni ,  come  le_* 

\  tollerava  il  vollro  Servo ,  pater  ,  Avtj^ 
Gloria . 

VII.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Redentore,’ 
jj  che  per  li  meriti  della  Carità  verfo  voi  di 
S  San  Gaetano  la  bella  forte  conceduta  mi 
ì  abbiate  di  avere  dentro  di  me  la  vera  vit^ 
\  tim a  della  mia  Redenzione.  Vi  prego  fate,1 
3  che  per  amor  vollro  non  ceda  a3peecamino*» 
|  fi  impegnfeome  non  cedeva  il  SantoPadre» 
Ì  Pater  ,  Ave  ,  Gloria  • 

Vili.  Vi  ringrazio,  o  mio  Glorifica¬ 
li  tore  ,  che  per  li  meriti  della  Carità  verfo 
il  voi  di  San  Gaetano  nelle  mie  vifeere  in- 
t  trodotto  abbiate  il  pegno  piti  ficuro  della 
i  mia  gloria  .  Vi  prego  fate  ,  che  per  amor 
||  voUro  trionfi  degl3  umani  rifpetti ,  come 

C  4  trion- 


trionfava  San  Gaetano . .  P ater t  Ave sGl cri a* 
IX.  Vi  ringrazio,  o  Dio  Uno  ,  e  Tri¬ 
no,  del  Gielo^  della  Terra  Supremo  Mo¬ 
narca  ,  che  per  li  meriti  della  Carità  v el¬ 
fo  voi  di  S  Gaetano  tras  fu  fi  in  me  abbiate 
gli  effetti  della  voflra  Onnipotenza,  Sa¬ 
pienza  ,  e  Bontà  .  Vi  prego  fate  ,  che  in 
me  fi  raccolgano  gli  effetti  tutti  d’un  vero 
vofiro  Amante  ,  come  in  grado  fommo 
raccoglievanfi  nel  cuore  di  San  Gaetano  * 
Pater  *  ,  Gloria . 

Il  dopo  pranzo  reciterete  il  Pcfpon- 
forte  come  nel  fine  . 

Pregate  il  guanto  per  quella  grazia  partito* 
lare,  che  defiderate  . 

Prima  d’  andare  a  Petto  • 

QUanto  di  bene  ho  operato  in  quella 
Tanta  Giornata  dalla  voflra  intercef- 
fione  lo  rlconofco ,  o  S.  Gaetano ,  per  cui 
ve  ne  rendo  grazie  le  più  diflinte  .  Impe¬ 
tratemi  fermezza  ,  e  collanza  ne *  miei 
fanti  proponimenti 3  e  fatemi  oifervare  il 
precetto  di  amare  Iddio  con  tutto  il  cuore  , 
con  tutt  al3  anima  ,con  la  fortezza  tutta  . 
ESERCIZIO  PER  LA  NONA 

giornata. 

Proto  fi  a  per  la  mattina  . 

SE  avvenga  ,  o  S.  Gaetano  ,  che  col  vo- 
ftro  Patrocinio  ,  che  imploro  ,  avva¬ 
lorare  vogliate  le  mie  operazioni  di  quello 
giorno,  fpero  di  dare  termine  con  efito 
felice  a  quella  Santa  divozione.  Io  non  ho 
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altra  mira  ,  che  fa  gloria  di  Dio  >  Pono- 
re  voilro  ,  pregandovi  di  prefentarle  al 
trono  dell5  Altiffimo  unite  a5  meriti  di 
quel  grande  zelo  ,  che  avelie  per  il  culto 
di  Dio,  eh5  è  quella  Virtù,  che  mi  pro¬ 
pongo  da  imitare  . 

Lezione  [opra  il  culto  di  Dio ,  per 
cui  zelava  il  Santo  . 

IL  noliro  P.Vitale  raccoglie  in  pochi  pe* 

' riodi  quanto  ne*  procefli  ifia  regillrato 
del  grande  zelo  di  S.  Gaetano  ,  per  il  cul¬ 
to  di  Dio  .  Gaetano  die5  egli  fu  il  primo* 
che  refe  alle  Ghiefe  la  Maed'a  ,  il  decoro, 
ed  ornamento  agl5  Altari ,  la  riverenza  a& 
Sacerdoti  s  la  pietà  a5  Fedeli,  la  frequenza 
a5  Sacramenti ,  il  vero  Culto  a  Dio  .  Egli 
promefie  afìTaiÓimo  nel-Clero  la  gravitale  1? 
ordine  nel  falmeggiare  ,  nelle  Cerimonie 
Eecleliaftiche  il  rito  ,  e  lo  fp lèndor e ,  la_s 

I  pompa  negli  apparati ,  P  efattezza  ,  edar» 
monia  nel  celebrare  i  Divini  UffizjjQu^indi' 
trattandoli  del  culto  di  Dio  foleva  dire  1! 
noftro  Santo  :  Sia  pure  angujìa  la-  caj'a  ,  po» 

Ìvera  la  cella  .[carpo  il  vitto,  lacero  il  vejlìto, 
ma  ricca ,  ma  ben  ornata  la  Càie  fa  •  Sopra^*, 
tutto  poi  gli  fu  a  cuore  di  promovere, e  ri- 
novare  la  frequenza  della  SS.  Comunione 

!a  quel  tempo  me  fi  a  in  difufo  ,  come  prò- 
molle  ,  e  rinnovò  effendo  egli  {lato  il  pri¬ 
mo  ,  per  accrefcere  la  divozione  verfo  il 
!|  SS,  Sacramento  ,  che  introduffe  il  Santo 
|  coflume  di  efporlo  pubblicamente  negli 
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Oftaforj  con  folennita  di  apparati, e  lumi; 
Nientedimeno  poi  era  folìeclto  nel  pro¬ 
muovere  la  divozione  verfo  Maria  Vergi- 
no,  V  Angelo  Cudode  9  e  i  Santi,  che^ 
tutto  ridondala  onore  ,  e  gloria  di  Dio  . 
Pratica  morale  . 

VOI  pure  5  Figliuola  ,  un  tempio  ave¬ 
te  ,  di  cui  vorrei  nc  zelai te  il  mag¬ 
gior  culto  di  Dio  .  Quello  tempio  fi  è  ls 
anima  vodrft  ,  Lavata ,  eh  *  ella  li  fu  colle 
acque  battefimali ,  quella  bella  fomigiian- 
2a  in  lei  rifplendeva,  che  il  peccato  le  {al¬ 
fe  ;  Ma  voi ,  oh  quante  volte  di  bel  nuovo 
lJ  avete  deturpata  5  e  ridotta  al  primiero 
miferabiledato  .Ah  rendetele  la  Tua  mae- 
ftk ,  il  fuo  decoro  ,  il  fuo  ornamento  .  E 
fapete  come?  S9  ella  vi  rimorde  di  qualche 
colpa  3  o  per  vergogna  taci uta  ,  o  per  tra- 
feuraggine  omelia,  o  per  mancanza  di  do¬ 
lore  non  cancellata,  portatevi  da  un  qual¬ 
che  zelante  Minidro  di  Dio  ,  che  di  buon 
grado  vi  accoglierà  ,  efponetegli  la  voftra 
miferia  ,  e  non  dubitate  ,  che  vi  confede¬ 
ra  ;  Che  fe  alla  divina  mifericordia  affida¬ 
ta  non  vi  moledano  quedi  rimorfi  ponete 
mente,  comJ  ella  languifce  nelle  virtù  . 
Riandate  di  quando  in  quando  l’Umiltà, 
la  Purità  ,  la  Pazienza  ,  la  Mortificazione, 
la  Confidenza  ,  la  Fede,  la  Carità  verfo 
il  Proffimo,  e  Dio,  oltre  lo  Zelo  perii 
Culto  divino  di  S.  Gaetano  ;  e  la  maniera 
apprendere  ne  potrete  di  arricchite  1*  ani-. 
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ma  volita  ,  e  adornarla  coli*  aumento  del» 
le  divine  grazie . 

Preghiera  al  Santo  • 

GLoriofo  S.  Gaetano  ,  Voi  conofcete-s 
quanto  è  povera  ,  e  miferabile  ,  e 
mendica  1'  anima  liliale  da  quella  bella  fo- 
miglianza  ,  che  Iddio  le  infufe  voi  ben  ve¬ 
dete  quanto  è  difforme.  Defidero  di  ritoc¬ 
carla  ,  di  rimbellirla ,  di  ridurla  al  primiero 
ftato,Siate  voi  interceflore  appreffo  Iddio3 
perchè  la  mondi  dalle  tante  colpe,  le  rido.* 
ni  le  fue  grazie  ,  e  V  abbellifca  cogli  orna¬ 
menti  delle  voflre  Virtù . 

Orazione  avanti  la  SS,  Comunione  • 

SO  Infinito  mio  Bene  ,  che  degna  non  è 
quelt*  anima  mia  di  edere  la  voftra  ca~ 
fa  ,  il  voftro  tempio  ,  e  che  le  colpe  mic-j> 
tener  mi  dovrebbono  lontano  da  voi ,  che 
fiete  i a  fleffa  Bontà,  la  flefTa  Purità, la  (Uf¬ 
fa  Perfezione:Ma  fe  a  voi  non  ricorro,miG 
Dio/ mio  Redentore  ,  mio  Tutto,  perchè 
co*  meriti  voftri ,  e  di  tutta  la  voftra  paf-» 
fione  fupplire  vogliate  a'mjei  dementj,d©^ 
ve  mai  ricovrarmi  potrò  ?  Vi  dirò  Signori 
ho  peccato  ,  mi  pento  e  mi  dolgo  :  Ma  fe  voi 
per  voftra  mifericordia  non  accettate  il 
mio  pentimento  a  nulla  mi  gioverà  .  Scia*3 
mero  Mio  Gesù  non  piò  peccati^non  piò  pcc •* 
tati ,  che  ho  proponimento  di  non  offendervi  » 
Ma  fe  voi  non  avvalorate  quell*  atto  con 
le  grazie  voftre,  nonconfeguirò  P  intento* 
Piangerò  a 5  vojiri  fanti  piedi  profìrata; Ma  fe 
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quelle  mie  lagrime  alle  goecie  del  Sangue 
voflro  non  congiungete  ,  non  avranno  al¬ 
cun  valore  .  Deh  dunqu-e  mio  Dio  ,  h  vo¬ 
mirà  mi  ferie  or  dia,  la  grazia  voflra.il  voftro 
Sangue  rendami  tempio  degno  del'Corpo  , 
del  Sangue  ,  deli3  Ànima  ,  delia  Divinità 
vojflra  .  Di  tanto  vi  fupplico  per  li  meriti 
di  quei  grande  zelo  ,  ch'ebbe  S.  Gaetano 
perii  Culto  volerò  .  Quello  vi  prefento?vi 
offero  ,  e  a  riguarda  di  quella  eccelfa  Vir— 
tùvi  prego  degnarvi  di  entrare  nell’anima 
431  i  a  , 

Ringraziate  il  Signore -reci  tornio  nave 
Patera  Ave  ,  Gloria,  nel  fcguca- 
t e  modo  . 

1,T  Ti  ringrazio  ,  AuguUidima  Triade , 
\  che  per  li  meriti  di  quello  zelo, 
ih*  ebbe  per  il  vollro  Culto  San  Gaetano 

compiaciuta  vi  flètè  di  ammettermi  al  lo _ • 

yofìra  celefie  Menfa  .  Vi  prego  fate ,  che 
peri!  culto  vollro  io  mi  adoperi  nelPefer- 
cizio  di  quelle  Virtù,  che  praticò  il  Santo, 
Pater  >  yfve  ,  Glena  . 

Il»  Vi  ringrazio,  o  Padre  Eterno  ,  che 
per  li  meriti  di  quello  zelo  ,  eh*  ebbe  per 
il  voftr©  Culto  S.  Gaetano  degnato  vi  liete 
di  farmi  guftare  le  carni  puridìme  del  vo«* 
Uro  figliuolo  .  Viprego  fate,  che  io  vi 
onori  con  quella  Umiltà  ,  con  la  quale  vi 
onorava  il  vollro  Servo.  Pater,y$vc ^Gloria* 
III,  Vi  ringrazio,  o  Verbo  Umanato, 
che  per  li  meriti  di  quello  zelo  >  eh*  ebbe 
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per  il  voftro  Culto  S. Gaetano  il  mio  cuore 
inondato  avete  colla  {Iella  vodra  Divini¬ 
tà,  ed  Umanità  .  Vi  prego  fate  che  conu* 
quella  Purità  vi  ami,  con  la  quale  vi  ama¬ 
va  il  Santo  Padre  .  Pater  ,  Ave  >  Gloria  • 

>  IV.  Vi  ringrazio  ,  o  Spirito  Santo  ,  eh 3 
per  li  meriti  di  quello  zelo  ,  eh’  ebbe  per 
il  volito  Culto  S.  Gaetano  abbiate  meco 
fatto  parte  del  volito  eccefìivo  amore  •  Vi 
prego  fate  ,  che  con  quella  Pazienza  a  voi 
mi  fot  topati  g.a  ,  con  la  quale  li  fottopone*- 
va  S.  Gaetano .  Pater  ,  Ave  y  Gloria  . 

Ve  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Creatore  ,  che. 
per  li  meriti  di  quello  zelo, ch'ebbe  S.Gae- 
tano  par  il  volito  Culto  al  benefìzio  deila 
Creazione  aggiunto  mi  abbiate  !,3altro  di 
ammettermi  al  SS.  Sacramento  dell9  Aita¬ 
re  .  Vi  prego  fate  ,  che  ufi  delia  Penitenza 
per  le  mie  colpe  ,  come  il  Santo  la  ufava. 

|  per  le  colpe  altrui .  Pater  ,  Ave ,  Gloria  • 

VI.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Conferitore , 
che  confermato  mi  abbiate  fu  quella  Terra 
fino  a  partecipare  per  iì  meriti  di  quello 
j  zelo,  eh*  ebbe  $an  Gaetano  per  il  Culto 
voflro  dell'  Agnello  immacolato. Vi  prego 
fate,  che  in  voi  riponga  la  mia  Fiducia, 

|  come  riponevala  il  Santo  .  Pater  ,  Ave  > 
Gloria, 

VÌI.  Vi  ringrazio  ,  o  mio  Redentore*, 

Ìche  per  li  meriti  di  quello  zelo  ,  eh’  ebbe 
S.  Gaetano  per  il  voflro  Culto,la  bella  Top*. 
te  conceduta  mi  abbiate  di  avere  dentro  dà 

me 
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me  la  vera  vittima  della  mia  Redenzione  • 
Vi  prego, datemi  di  quello  Zelo  per  la  Fe¬ 
de,  ch'ebbe  il  vofìro  Servo.  Pater;  s4vc}cc. 
Vili.  Vi  ringrazi©  ,  o  mio  Glorificato- 
re  ,  che  per  li  meriti  di  quello  zelo  ,  eh' 
ebbe  San  Gaetano  per  il  voftro  Culto  nelle 
mie  vifeere  introdotto  abbiate  il  pegno 
più  uciiro  della  mia  gloria  .  Vi  prego  fate, 
che  ofifervi  il  precetto  di  amare  il  mio 
Profilino  ,  come  lo  amava  S.  Gaetano ,  Fa~ 
ter  t  /tvt  ,  Glorio  » 

ÌX*  Vi  ringrazio  ,  o  Dio  Uno,  e  Trino, 
del  Cielo  ,  e  delia  Terra  Supremo  Mon  ar¬ 
ca  ,  che  per  li  meriti  di  quello  zelo  ,  eh3 
ebbe  S.  Gaetano  per  il  voftro  culto  trasfufl 
in  me  abbiate  gli  effetti  della  voftra  Orini, 
potenza.  Sapienza, e  Bontà ,  Vi  prego  fate, 
che  arda  di  Amore  verfo  voi, -come  ardeva 
il  cuore  di  Gaetano .  Pater ,  /ite ,  Glorio  * 
Dopo  il  pranzo  reciterete  il  Pe fponf ti¬ 
ri  o  come  nel  fine  . 

Pregateli  Santo  per  quella  grazia  parti¬ 
colare  ,  che  defiderate  . 

Prima  d’  andare  a  Letto  . 

IN  uno  raccolgo,  o  S.  Gaetano,tuttl  que* 
ringraziamenti,  che  preferitati  vi  ho 
ne'  palfati  giorni  di  quella  Divozione  .  Li 
rinnovo  prefentemente  ,  e  do  il  termine  , 
pregandovi  ad  impetrarmi  fermezza ,  e-» 
coftanza  ne'  miei  fanti  proponimenti ,  e_j* 
farmi  Tempre  conofcere.che  non  chi  comin - 
eia  nei  tene,  ma  cibi  preleverà,  quegli  ì  [alvo, 

E*ER- 


ESERCIZIO  PER  IL  GIORNO 
DEL  SANTO  . 

La  protesa  V  orazione  avanti  la  SS»  Co¬ 
munione  %  il  ringraziamento  lo  prendere¬ 
te  a  vojtrc  arbitrio  da  uno  de9  nove  giorni  » 
Lezione  (opra  ii  ridretto  de’ Miracoli  di 
$.  GAETANO  ricavata  dalla  fu  a  Vita. 
Lezione  J.  Circa  i  beni  della  Fortuna  , 

SE  noi  parliamo  de5  beni  della  fortuna,, 
che  non  ha  fatto  per  provedere  ali*  al¬ 
trui  povertà  ;  dove  ha  accrefciute  le  prò* 
vifìoni  domeniche;  dove  hafomminiftrati 
denari  ;  dove  ha  difpenfate  doti  maritali  ; 
dove  ha  fatte  ritrovare  polize  3  ed  altre 
cofe  perdute  ;  dove  ha  coafervata  carte  dì 
molta  premura  nel  foco  ;  dove  b  campano 
nei  Tribunali  a  fare  1*  Avvocato  dove  ha.-* 
aperte  prigioni  a*  carcerati  ,  e  fpezzate  ca¬ 
tene  ;  dove  ha  prefervate  campagne  intere 
dalle  grandini  ,  da*  vermini  ,  e  dalie  loco- 
fte  ;  dove  ha  rinverdirò  le  viti  già  difecca® 
te  ,  ìe  olive  già  inverminite  ,  e  dove  ha_^ 
rimefft  alla  vita  per  fofteatamento  de^  Po¬ 
veri  ,  Cavalli  ,  Giumenti  ,  Pulcini  ,  Bachi 
della  feta  ,  e  perfino  orti  d*  erbaggi  già 
tarlati  ed  inariditi . 

Lezione  IL  Orca  i  beni  del  Corpo  . 

C  He  fe parliamo  de' beni  del  Corpo, 
che  non  ha  fatto  per  l’altrui  fankà  ? 
A  chhha  cominelle  con  le  fue  mani  meni® 
bra  infrante  ;  a  chi  ha  redùtuito  con  raro 
portento  ilfenno  perduto  ;  a  chi  ha  dona¬ 
ta 
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ta  la  villa  ;  chi  ha  fofpefo  In  aria  perchè 
non  precipitane  ;  chi  ha  renduto  invifibile 
a*1  ne  mici  perchè  non  perire  ;  chi  ha  fatto 
caulinare  fu  le  acque  de*  fiumi  immobili 
perchè  fi  fal'vaffe  ;  chi  ha  mantenuto  fotto 
le  rovine  perchè  non  re  Halle  oppreffo  ;  chi 
ha  preferva to  nel  fuoco  ,  e  negl'incendi 
perchè  non  fi  bnigiaffe  ;  chi  ha  portato  da 
una  all' altra  ripa  de' fiumi  perchè  norm» 
naufragafie  ;  chi  ha  difefo  viabilmente  col 
fuo  braccio  nelle  battaglie  .  A  molti  lia_* 
trattenuta  nelle  frenefie  la  mano  ;  a  molti 
ha  fenduti  inutili  i  colpi  degl*  Archibugi  ; 
per  molti  ha  fatte  inabili  a  ferire  lefpadej 
ad  alcuni  ha  fpezzato  il  capeflro  fino  fotto 
a7  patiboli  ;  ad  alcuni  volando  con  la  fua_* 
Efiìgie  fu  la  fronte  ,  o  fui  petto  in  tempo 
delie  agonie  ha  rimefifo  la  fanita  ;  e  ad  al¬ 
cuni  ha  reflitnita  fin  dopo  morte  la  vita_>, 
kggendofi  prima  ancora  de  Uà  Canoniza» 


zione  molti  morti  rifufcitati  . 

Lezione  III.  Circa  t  beni  deli*  Anima . 

CHe le  parliamo  de*  beni  deli*  Anima  , 
che  non  ha  fatto  per  l'  altrui  eterna 
fallite  ?  Ha  data  la  fanita  a*  moribondi  col 
patto  di  riformare  la  vita  ;  ha  rivolta  la_* 
faccia  difgulfata  nella  fua  Immagine  acni 
gl*  è  comparfo  innanzi  colla  cofcienza^ 
macchiata  ;  ha  chiufe  le  porte  delle  Chiefe 
in  faccia  a  più  d'  un  incontinente  ;fi  è  op- 
poflo  vifibile  a  tal* uno,  che  infidiava_» 
l'  altrui  onefla  ha  parlata  fino  col  fuono 
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delie  Campane  articolando  coti  quelle-» 
umane  voci  per  ifcoprire  impuri  dittegni  . 
A  chi  ha  cangiato  il  cuore  raffredandol'o 
^maggiori  impegni  deli"  amore  profano. 
A  chi  ha  facilitato  Pingreffo  nelle  Religio¬ 
ni  .  A  chi  ha  ranerenato  P  intelletto  nelle 
angurie  de’fcrupoli;  a  chi  ha  fcoperti  pec¬ 
cati  9  perchè  li  confettatte  ;  A  chi  ha  redi- 
tuita  la  favella  perduta  ,  perchè  potette-» 
narrare  le  fue  colpe  ;  A  chi  ha  infegnato  il 
ConfefTòre  5  perchè  aveffe  maggior  corag¬ 
gio  nel  raccontare  le  lue  fragilità  taciute 
fino  in  punto  di  morte  ;  a  chi  ha  tolto  dal 
petto  1*  infedeltà  ,  perchè  accettale  il  Tan¬ 
to  Battefimo  ;  a  chi  ha  affidilo  nelle  eftre» 
me  agonie  per  la  raccomandazione  dell'A¬ 
nima  in  mancanza  de’  Sacri  Miniftri  fu¬ 
gandone  dal  letto  vifrbil mente  i  Demonj  « 
Chi  ha  obbligato  a  confettar  fi  come  per 
forza  dopo  quindici  ,  e  taluno  anche  dopo 
quaranta  anni  d’ ottinata  impenitenza;  e 
taluno  ha  cavato  fino  dall’ altra  vita  ,  e_* 
diciamo  cosi,  fino  dall'  Inferno  ,  che  gli 
era  dovuto  ,  perchè  potette  con  la  confef- 
fione  falvarfi  ,  ficchè  il  peccato,  e  la  morte 
anno  potuto  dire  ,  come  aJ  tempi  di  Giob¬ 
be  d*  avere  intefa  la  fama ,  di  lui .  Perdi - 
tio,  &  meri  dixerunt  audivitnut  famamejuu 
Elezione  del  Santo  in  Protettore . 

IN  altri  tempi ,  $.  Gaetano  ,  ho  implo¬ 
rato  il  vodro  Patrocinio,  ma  per  breve 
fpazio  di  tempo,  oggi  vi  eleggo  in  mio 

Prot- 
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Protettore  per  il  tempo  tutto  di  mia  vita  « 
A  voi  raccomando  i  beni  della  Fortu  sa,  iì 
Beni  del  Corpo  ,  i  beni  dell’  Anima  <, 

J?ÉS  P  0  MSO  frlVM  . 


O  ì  quarti  beneficia 
^  Qua  Caj cianiti  defluii 
Morboi ,  dolora  3  ulcera 
Miranda  curai  manus . 

Araque  flore  ,  oleo 

Procella ,  Mors ,  £s?  Damonet 
Fuga  fi  tur  ,  atque  pri fi  in  a 
Menti  redit  inf attui  . 

Si  quidpiarn  ami  ferii , 

Vel  premerli  inopia 
Cenfidc ,  <£«?  opem  pofìula 
PJcc  labor  erìt  vanus , 
afraqua  flore  &c» 

Dicat ,  &  ifla  celebre t 

Quacumque  getti  mortalium 
Gallai ,  tìifpanui ,  Italus  # 

Dicot  pjeapolitanui  • 

Araque  flore  &c» 

Gloria  Patri  &c. 

Ara  qua  flore  &c. 

“jK  Ora  prò  nobis  S.  Pater  Cajetarte  . 

Ut  digni  efficiamur  promifllonibus 
Ghridi . 


Oremui . 


OMnipotens  fempiterne  Deus  ,  qui 
B.  Cajetanum  Coafeflbrein  in  tua__» 
providentia  mirabiliter  confideutem  ter¬ 
rena  fecali  defpìcere  ,  ac  donis  coeleftibus 

abun- 


allindare:  concede,  ut  qui  ejus  commemo^ 
rationem  colimus  ,  coeleilis  ejufdem  Pro« 
videntix  prtefidia  fentiamus  ,  &  ad  fempi- 
terna  jugiter  afpiremus  .  Per  Gh  rifluirà 
Domintirn  noflrum  .  Amen  . 

D  IVO  ZIO  UÈ. 

A  9.  A  NO  REA  AVELLINO  per  ottenere 
la  protezione  (antro gli  Accidenti  Apo~> 
pie  ti  ci  ,  la  Morte  imprevi  fa  ,  e  la 
di  Lai  Ajjìftenza  nell' Agonia  . 

E#  Maravigliofo  Iddio  in  tutti  i  Santi 
fuoi ,  ma  alcuni  in  modo  particolare 
egli  ha  prefeeiti  a  far  maraviglie  contrae 
que*  mali,  n«'  quali  in  loro  vita  fi  fegna- 
larono  col  portarli  in  fe  llefil  •  Così 
proviamo  fopra  gli  altri  maravigliofi 
S.  Venanzio  contro  le  cadute,  S.  Aga¬ 
ta  contra  ì  mali  di  petto  ,  S.  Ireneo 
centra  i  fulmini,  S.  Apollonia  contrai! 
dolore  de'  denti ,  S  Rocco  contra  la  Pelle, 
perchè  a  quelle  varie  forta  di  mali  fogget- 
ti  furono  nella  loro  vita  .  Ora  elTendo  av¬ 
venuto  per  divina  difpofizìone  a  S. Andrea 
Avellino  di  dover  morire  di  Accidente»» 
Apopletico  fenza  però  perdere  P  ufo  della 
;  ragione  ,  e  di  dover  follenere  un  fieriffimo 
combattimento  coi  Demonio  nella  fua_» 
Agonia,  vuole  Iddio,  che  fra  gli  altri  San¬ 
ti  maravigliofo  rifplenda  contra  quelli  ma¬ 
li  tanto  frequenti  in  quelli  giorni  3  e  deg¬ 
natolo  ha  particolar  Protettore  contro  gli 
Accidenti  Apopletici ,  la  morte  improvi- 
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fa  >  e  confortatore  nelle  Agonie  .  Quindi  pi 
Regni  intieri  }e  intere  Citta  ,  che  non  an-- 
no  numero  prefcelto  fi  anno  in. pubblieoi 
Protettore  S.  Andrea  Avellino  ,  tronpo 
premendo  quel  punto  5  da  cui  dipendè  l’e¬ 
ternità  . 

ir.  Deus  in  adjutorlum  meum intende* 
Si.  Domine  ad  adjuvandum  me  fedina  „ 
Gloria  Patri ,  Se  Pillo  Sic, 

s4ntipbona  .  Ne  fubi to  preoccupati  die_> 
niortis  quseramus  fpatium  poenitentice  }  Se 
lavenire  non  poflimus  . 

ir.  Per  intercefiìonem  San&i  Andrea? 
A  velimi  Apople&ico  morbo  correpti  . 

Si-  A  fubitanea  ,  &  improviia  morte  li- 
bera  nos  Domine . 

Si  dicono  tra  PATER  ,  AVE  3  GLORIA, 

poi  fi  ripete . 

jfntipbona  .  Ne  fubito  preoccupati  &c« 
come  fopra  , 

ir  Peil  intercefiìouem  Se c.  come  fopra 
A  fubitanea  &c.  come  fopra 
Oremus , 

DEus  ,  qui  Beatimi  Andream  Avelli- 
num  de  Altans  minifterio  in  fempi- 
terna;  gloria  tua;  Sanctuarium  per  Apople- 
&icum  morbum  piiffime  fufeepidi  ,  da  no— 
bis  ejus  intereeflìone,  ut  ab  ejufdem  mor¬ 
bi  periculo  liberati  5  Se  facris  myfteriis 
premuniti  in  eterna  Sanòìorum  tuorum_j> 
tabernacula  recipi  feliciter  mereamur.  Per 
dirittura  Doniinum  noitrum  .  Amen. 

Pie - 


Trtghltr&  ol  Mefite  * 

GLoriefiffimo  Santo  Andrea  Avellino  , 
che  con  due  voti  così  fublimi  ,  e  non 
inai  più  intefi  ,  V  uno  di  crefctre  ogni  di 
pili  nella  perfezione  ,  T  altro  di  negare  in 
ogni  cofa  anche  menoma  la  volita  volon¬ 
tà  ,  e  con  tante  fatiche  foflenute  fino  allo 
fpargimento  del  fangue  ,  a  gloria  di  Dio  ? 
€  per  la  falute  dell'  Ànime  ,  nella  riforma 
«di  tanti  Monafterj,  nella  converfione  di 
tanti  peccatori  3  e  nella  fantrficazione  di 
tanti  Popoli  3  con  le  parole,  con  gli  ferini, 
t  con  le  orazioni  meritale  ,  che  Dio  vi 
mandaffe  ancor  vivente  i  fuoi  Angeliad 
aififlervi ,  i  fuoi  Santi  a  vifìtarvi  ,  la  fisa_* 
Madre  a  confolarvi ,  e  la  gloriofiilìma  fua 
Umanità  a  beatificarvi ,  arrichito  di  tanti 
lumi  celeRi ,  e  profetici  ,  della  cognizione 
delle  cofe  fegrete  ,  e  lontane  ,  e  della  po¬ 
tenza  di  far  miracoli  fino  a  rìfufcltare  i 
Morti,  ardetemi  appreso  il  clémeti'tfifimo 
Si  gnore  3  acciocché  fai  vi  quell'  Anima  re¬ 
denta  col  fuo  preziofo  Sangue  ;  E  poiché 
conofco ,  cha  a  perderla  non  ’v*  è  cofa  piu 
pericolofa  della  morte  improvifa  oggidì 
cotanto  frequente  ,  ed  univerfale  ,,  vi  fup- 
plico  con  tutto  il  cuore  a  difendermi ,  co® 
me  Avvocato  contro  gli  Accidenti  Apo- 
pietici,  ficc'ne  avendo  tempo  da  mettere  in 
fìcuro  le  cofe  mie  ,  polla  munito  de5  Santi 
Sacramenti  ,  e  con  la  perfetta  contrizione 
de'mici  peccati  fare  quel  tremendo  paflag® 
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gio  all'altra  vita  ,  dove  venga  in  vo(tra__* 
compagnia  ad  amarlo^e  benedirlo  per  tut¬ 
ti  i  fecoii .  Amen  . 

RESPONSO  RWM. 

i 

C*T  qutcrh  mirabilia 
&  Qua  tnanu  Andreas  prodiga 
Difpenfat  >  fi  Apoplettica 
Ncfcirc  vis  pericula  . 

Frccumbe  ad  Aram  invoca 
Andrea  nomen ,  Oleo} 

Ve l  flore  ,  vel  effigie 
Munire  cpemque  Jufcipe  • 

Si  vis  agone m  ultmurn 
Rite  folutus  crìmine 
Cibo  rcjettus  mi  fico  9 
Et  unttus  eleo  vincere 
frccumbe  ad  Aram  invoca  &c» 

Gloria  Patri 
Procumbe  ad  Aram  (pc* 

Oremus  . 

DEUS,  qui  in  corde  Beati  Àndre»Con- 
fefloris  tui  per  arduum  quotidie  in 
virtutibus  prof ciendi  votimi  admirabiles 
ad  te  afeenfiones  difpofuidi ,  concede  no- 
bis  ipfius  merids,  Se  interceiìione,  ita  ejuf- 
dem  gratile  participeS  fieri ,  ut  perfecliora 
femper  exequentes.  ad  glori»  tu»  fafti- 
giumé  feiiciter  perducamur  .  Per  D°nii- 
num  &c. 

Ere- 
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Breve  notìzia  del  Santo  Abitino  ]  che  fijif* 
penj'a  da3  Padri  Teatini  ad  onore  della 
t  oncezione  di  Maria  Vergine  Immacolata  • 
’“T\  IfiTeminata  in  più  parti  del  Mondo 
ìJlJ  quella  divozione  del  detto  Abitino, 
h  da  più  incliti^  e  ragguardevoli  Perfonag- 
gi  dell'  Europa  abbracciata  fu  conceduta 
ida*  Sommi  Pontefici  Clemente  Decimo,  e 
:lUndecimo  con  fpeziali  Bolle  la  facolta 
jPadri  Teatini  ;  di  benedire  quelli  Abitini, 
je  rendere  partecipi  del  teforo  delle  Indul¬ 
genze  tutti  quelli,chc  ad  onore  della  Con- 
sezione  di  Maria  Vergine  Immacolata^ 
jdalle  mani  de’fuddetti  Padri  li  ricevere- 
irò,  e  li  portaffero  indoflo  . 

Se  alcuno  confapevole  non  fotte  di 
nquefla  Pontificia  facoltà  ,  che  rittede  ap¬ 
pretto  i  Padri  Teatini  }  fe  ne  da  colla  pre¬ 
dente  pubblica  notizia  ,  perchè  potta  awa- 
)  lerfene  in  fuo  vantaggio  col  fare  idanza  d9 
alfiere  ammettere  partecipare  de'  beni  par¬ 
ticolari  ,  che  da  quella  bella  Divozione  ne 
H*ifwltano  . 

j!  Indulgenze  concedute  da  Clemente  Xl, 

'(f  Ndulgenza  Plenaria  a  chi  veramente^ 
{  L  pentito  ,  Con  fella  to  ,  e  Communi  caro 
Riceverà  il  S.  Abitino  per  mano  de*  Padri 
Teatini.  Indulgenza  Plenaria  a  chi  in  pun¬ 
ito  di  morte  di  cuore  pentito  ConfefiTato,  e 
i  Comunicato  proferirà  con  la  voce ,  o  non 
»:potendo  col  cuore  il  SS.  Nome  di  Gesù. In¬ 
dulgenza  Plenaria  a  chi  pentito.  Con  f e  fia¬ 
to  , 
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*0, &  Comunicato  nel  giorno  della  Con¬ 
cezione  di  Maria  Vergine  Immacolata  vi¬ 
eterà  la  Chiefa  ,  o  una  Capeiia  ,  o  I*  Ora¬ 
torio  de*  Padri  Teatini  ,  ivi  pregando  Id¬ 
dio  fecondo  V  intenzione  del  fuddetto 
Sommo  Pontefice  ,  efprefìa  nel  Breve  .  In¬ 
dulgenza  di  fette  anni  ,  e  altrettante  qua¬ 
rantene  ne*  gierni  Fedivi  di  Maria  ,  cioè 
Annunciazione  ,  Natività  ,  Purificazione, 
Aifunzione  a  chi  CoafefTato  ,  e  Comuni¬ 
cato  vifiterk  la  Chiefa  de*  Padri  Teatini  . 
Oltre  a  tutto  ciò  la  Religione  Teatina  vi 
aggiunge  la  partecipazione  de*  Sacrifizj  3 
Orazioni,Vigiiie,  Patimenti,  Fatiche, Mif- 
fioni  ,  Sangue  ,  che  li  fparge  nella  con  ver¬ 
done  degl*  Infedeli ,  e  tutte  le  opere  di 
pietà,  che  da*  Padri  Teatini ,  e  Monache 
Teatine  fi  fanno  in  tutte  le  parti  del  Mon¬ 
do  ,  per  la  quale  partecipazione  vengono 
a  godere  d*  innumerabili  beni  fpirituali 
che  troppo  lungo  farebbe  ,  fe  volefiì  qui 
tutti  ad  uno  ad  uno  efporli . 

Si  eforta  ogn*  uno,  che  porterà  il 
Santo  Abitino  a  dire  qualche  volta  fra  il 
giorno  le  feguenti  parole, che  fono  le  ftef- 
fe,con  le  quali  fi  faliitanone!]’  incontrarli 
le  Monache  Teatine  Romite,  giacché  que¬ 
llo  S.  Abitino  è  diverfo  dagl*  altri  ,  che 
non  porta  feco  verun  pefo  . 

Sia  lodato  il  SS.  SACRAMENTO, 
benedetta  fempre  la  TO  RlT A'  e  Immacolata 
CONCEZIONE  di  MARTA. 

IL  FINE. 


